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PARTE UFFICIALE

ARLAMENTO NAZIONALE
il

Senato del Regno

lla inata di ieri il to, udita una esposizione di
ircostanze di fatto espresse dal Presidente della Coinmis-
ioile incaricata delPesame del progetto di legge sulla facoltA
I Govõrno di pubblicare il nuovo Codice di Commercio, e
« alcune ossežvazioni dei senatori Brioschi e Saracco e

iniëtro Guardasigilli, deliberò che fossero aggiunti altri
e fàemhtí allä Commissione stessa.

à quintli per alzata a sedyte e a squittinio segrete
ehti di legge: il prÏmo reLitiro nilaintituzione di una
one.speciale di prima istanza per le imposte.dirette

inune di Lampedusa-Linosa; il secondo per la conver-

eap Îegge del R..decreto 8 setteinbre 1878 relativo agli
Rinerali e di resina rettificati; ed il terzo per lo stato
imal previsione della spesa del Ministero della Guerra
Panno 1879, sull'ultimo dei quali ragionarono i senatori

f§žêncapo Carlo, Pepoli ûiovacchino, Cadorna Raffaele, Ca-
sati relatore e il Ministro della Guerža.

Fu inoltre comunicata una lettera di dimisizione det agpu-
tato Bertani G. B., della quale la Camera, per proposta -del
deputato Chinaglia, deliberò di non prendere atto, accor-
dando invece al deputato Bertani un congedo di tre inepi; e
fu annunziata una interrogazione del deputato Pepe alMini-
stro di Agricoltura e Commercio intorno ad una nuova ma-

lattia della vite, apparsa nel circondario di Salerno.

Mercoledì (19 marzo) si sono costituite le Giunto déi se-
guenti progetti di legge:

1. Aggregazione dei mandamenti di Cainmarata e Castel-
termini al Tilbunale di Girgenti:
Presidente Ponorevole Di Rudinì, segretario Tonorevole

Nocito e relatore l'onorevole Brunetti.
2. Conxërsione in legge di alcune disposizi nLrelativé all4

sanità pubblica coiitenute nel regolamento 6 settembre 1974
Presidente l'onorevole Umana, segretario l'onorevole,Ca.

gnola Francesco e relatore l'onoi·evole Toaldi.
3. Condono del debito di massa dei militari congedai
Presidente l'onorevole Balegno, segretario l'onorevole Ve-

lini e relatore l'onorevole Corvetto.
Nella stessa giornata fu distribuita la relazione sul dise-

gno di legge per modificazioni alla legge 8 giugno 1813, nu-
mero 1389, sulle decime ex-feudali delle provincie, napole-
tane e siciliane.

Camera deiDeputati

eÌÏa seduta di ieri, dopo una interpellanza del deputato
Della Rocca intorno allo stato delle pratiche per ottenereà govern6 ottomano guarentigie a favore dei detentori ita-
ani di rendita turca, e dichiarazioni fatte in proposito dal
èsißë to del Consiglio, venne presa in considerazione, no-
4tante osservazioni dei deputati La Porta e Crispi, una
p ófosta di legge del deputato Friscia per l'aggregazione del
stredadatio di Sciacca alla provincia di Palermo; f-i appro-
Vate senza discussione un disegno di legge per Peggregazionedel conmne di Prignano sulla Secchia al mandamento di
Bannolo.; e infine si trattò di un disegno di legge per dispo-

i dirette ad.impedire la diffusione della fillossera, del
fontono i deputati Roncalli, Roberti, Meardi, il

relatore Griffini e il Ministro di Agricoltura e Commercio.

Le inondazioni del Tibisco e del Maros distrussero quasi
completamente la fiorente città di Szeghedin in Ungheria,
e cagionarono una grande catastrofe che fece moltissim.e vit-
time. È dovere dei popob civili di venire in soccorso della
sventurata città; e tanto in Francia, quanto in Inghilterra si
sono già iniziate sottoscrizioni, p si è giA þicopiinciato a,tao-
cogliere offerte a favore dei danneggigti.. , , -

e

Lo spirito filantropico del quale diede già ripetute prove
il nostro paese, ed i vinóûli ai simpatÍa che legato PItglia ah
PImpero Austro-Ungarteo ci fanud sicuti che inctie là strâ
Nazione non vorta essere a nessun'altra seconda nel ¥0tidot•
rere efficacemente un cost grande infortunio quale sia quello
di Szeghedin.



RDINANZA DI ÈÀNITÀ ÉAftITTIhfA N. 10 to sia inserto 11ella Raccolta ufEciale delle leggi ed
II mitýst'r

ser lel R ar a

ydyndo a chiapque apet¾

Vis la legge spia sgtà puþblio4 de} Sp marzo 1865, alle- De o a Roma, addi Ï 6 febbraio. 1874.legg(Age istraziopi Ministoriali do):26 dicemþw 1871;
Viste le or<Ïinanze numeri 3 e 7 del 6 e 23 febbraio p. p.; UMBERTO.
Ritenuto che le condizioni sanitarie della Russia meridionale DEPRETÌS.

sono migliorate;
Viste le misure ultimamente prese dal Governo delPIsola di

Cipto,

Decreta:

Art. F. La quarantena di 7 giorni, tuttora in vigore in forza
dellasaddetta ordinanzan°7, èsoppressa per PIsola diCipro,
e'ridotta per le altre provenienze ivi contemplate ad una semplice
opseryggionA di 3 giorni, da scontarsi nei parti d'arrivo.
Art.S. Il divieto della importazione delle merci suscettive, im-

posto colla suddetta ordinanza n° 3, viene da oggi in poi limitato
alle provenienze dal Mar Nero, dal Mare d'Azoff, e dalPImpero
ttomano (escluso PEgitto, Tunisi e risola di Cipro) e comprea-

derà solo le merci seguenti:
a) Pelliceie e stoffe da pellicciaio, pelli e cuoi di qualunque

specie;
b) Vesciche e budella fresche e preparate, penne, setole,

crini, e in generale ogni avanzo di animali;
c) Pesciessiccati, salati, o affumicatie loro avanzi;
d) Capelli, feltri, ritagli di tessuti e carcami di carta.

Art. 8. Nulla è innovato per quanto riguarda il divieto della

importazione degli stracci, abiti vecchi e biancherie non lavate.
J pr,efetti delle provincie marittime del Regno sono incaricati

della-esecuzione di questa ordinanza.
Data a Roma, addì 20 marzo 1879.

Per il Ministro: G. B. MORANA.

LEGGI E DEC1¯¾ETI

D N. MHOIXH (Berie 26, parte supplementare) adla Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente dooreto :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIA

Búlla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Vista la domanda presentata dallaRappresentanza comu-

nale e dalla Congregazione di Carità di Badia Polesine (Ro-
vigo), per l'erezione in Corpo morale dell'Asilo infantile da
fondarsi ivi, col titolo: Asilo Vittorio Emanuele;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale

stesso, e della Deputazione provinciale di Rovigo;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artieplo spigo. L'Asilo infantile da fondarsi in Badia Polesine -

(Ravigg), sotto il titolo Asilo Yittorio Emanuele, per cura di quel-
l'Amministrazione comunale e della Congregazione di Carità, 6,
eretto in Corpo morale per tutti gli effetti di legge.

11 Num. MAD (Berie 26) della Raccolta officiale delle leggi ¢
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini-
stro del Tesoro,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
n. 127 articoli per il complessivo valore di lire trentottomila
settantotto e centesimi novantacinque (L. 38,078 95) ;
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5056 e l'arti-

colo 52 del regolamento-approvato col R. decreto 4 settem-
bre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i
diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimato d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore di lire tyn-
tottomila settantotto e centesími novantacinque (L. 38,078 95).
Art. 2. L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560.
Art. 3. È approvato il contratto 80 luglio 1877, rogato Stiffa,

di vendita al marchese Luigi Reggio del fu Nicola, in proprio,
della torre diruta nel comune di Anacapri, con terreno annesso
della estensione di metri quadrati 9 20, pel prezzo di lire 510r
derogandosi alla disposizione inserita al n. 178 della tabella pub-
blicata col R. decreto 17 febbraio 1877, n. 3757, con eni era au-
torizzata la vendita predetta a favore del marchese Beggio, come
amministratore giuridico de2la famiglia De Luca.
Art. 4. È approvato Patto 9 settembre 1878 stipulato nelPIn-

tendenza di finanza di Lecce, col quale il Demanio dello Stato
vende alla s'gnora Giovannina Briganti diversi fondi rustici ed
urbani espropriati al marito di essa e pervenuti al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, mediante il pagamento
di lire 12,974 20 al ricevitore provinciale ed il rimborso al De-
manio delle imposte pagate e delle spese dipendenti dalla devol¤-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 80 gennaio 1879.

UMBERTO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello A. MAGLIA16.e
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rifeblo 13 dellä legge 22 aprile 1869, mimero M26
Articoli N° 127, pel prezzo d'estimo di lire 38,078 95.

*

I' AZIOÈS Sursarlors PRBEEO
QUALITÀ, DEKOMINAZIONE, in misura' che

metrica deve servir

OMU E E COR NN EDEGII OBHJ

1 Ascoli Piceno Porto
S. Giorgio

8 Id. Id.

4 Id. Id.

5 Id. Id.

6 Id. Id.

7. Id. Id.

8 Id. Id.

9 Id. Id.

10' Id. Id.

11 Id. Id.

12' Id. Id.

18 Id. Id.

14 Id. Id,

15 Id. Id.

Casa in contrada Squero, al civico n. 212 e di mappa 210, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Bazzani Luigi . . . . . . . . . , . . .

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 492 e di mappa
62, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Bronzi Giuseppe . . . . . . . . . .

Fondo iirbano in contrada Squero, al civico n. 244 e di mappa
240, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cestarelli Giuseppe e Vitali Bartolomeo .

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 484 e di mappa
65, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Claudiacci Maria . . . . . I . . .

Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 311 e 871,
e di mappa 187 e 188, pervenuto al Demanio in forzadelPar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Serroni Giacomo . .

Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 450 e 475, e
di mappa 78 e 11,5, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Santarelli Luigi e Mi-
chela...... ............

Fondo urbano in contrada Squero, al civien nam. 129 e 41 di

mappa, pervi nnto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Romani Vincenzo. . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 156 e 157,
ed al n. 722 di mappa, pervenuto al Demanio in forza dello
articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Romagnoli Dome-
meo . .

Fondo urbano in contrada Castello, al civico n. 111 e numero
di mappa 709, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Romagnoli Raimondo . . .

Fondo arvano in contrada Squero, al civico n. 512 e di mappa
94, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Ricchioni Gaetano . . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Gessare, al civico n. 207 e di mappa
534, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 34 della legge
20 aprile 1871 da Propersi Costantino . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Squere, al civico n. 550 e di mappa
39, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Pompei Giuseppe . . . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 336t54 e numero
di mappa 159, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Piermarini Nicola . . . . .

Fondo urbano in contrada Gessare, al civico n. 380 e di mappa
459, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Paiadisi Giuseppe . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 54f e di mappa
56, pervenuto el Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Mattei Tommaso . . . . . . . . , .

'Fondo urbano in contrada Gessare, al civico n. 25 e di mappa
n. 588, perirenoto al Demanio in forza delPart. && della legge
20 aprile 1871 da Matacotta Giorgio . . . . . . . .

15 91

11 26

10 94

11 25

23 98

24 S'8

82 09

11 95

24 04

10 82 |

12 46 i
I

16 86

18 22

12 45-

15 48

> 13 40

I



SITUAZIONE

PROVINCIA ÛOMUNE

17 Ascoli Piceno Porto
S. Giorgio

18 Id. Id.

19
,

Id. Id.

20
,
Id. Id.

21 Id. Id.

22 Id.
. Id.

28 Id. Id.

24
,
Id. Id.

25 Id. Fermo

26 Id.
.

Id.

27 Id. Id.

28 Id. Porto
S. Giorgio

29 Id Id.

80 Id. Id.

31 -
Id. Id.

32 Id. Id.

88 Id. Id.

84 Id. Id.

SUPERFICIR ŸBEEEO
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, m misura che

etries dé?& iíefy
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

E PEOVENIEN¾A DEGLT IMMOBILI
vendita

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 166 e di mappa
269, pervenute al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Jacopini Costantino . . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Squero, ai civici an. 888 e 841 e di
mappa 156 e 157, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprde 1871 da Fracassa Costantino . . . .

Fondo urbano in contrada Castello, alcivico n. 151 e di mappa
nn, . 717, 718 e 719, pervenuto al Detnanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Cardarelli Giuseppe e Caterina. >

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 50 e di mappa
73, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Claudiacci Loreto . . . . . . . . . .

>

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 160 e n. 260 di
mappa, pervenuto al Demanio in forza dell'art.54della legge
20 aprile 1871 da Smerilli Pietro . . . . . . . . .

•

Fondo urbano in contrada Gessare, al civico n. 314 e di mappa
510, in parte pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54della
legage 20 aprile 1871 da Sinibaldi Luigi . . . . . . .

»

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 58 e di mappa
323, pervenuto al Demanio in forza de1Part.54della legge 20
aprile 1871 da Serroni Lorenzo . . . . . . . . . .

»

Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 495 e di mappa
66, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20
aprile 1871 da Serroni Francesco . . . . . . . . .4 *

Fundo urbano in contrada Campoleggio, ai civici numeri 1120
e 1121, e di mappa 144, pervenuto al demanio in forza dele
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Cochetti Stefano

.

*

Fondo urbano in contrada S. Bartolomeo, al civico nam. 1624
e di mappa m. 773, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Minnueci Ubaldo. . .

»

Fondo urbano in contrada Campoleggio, al civicó número 1051
e di mappa 99,iirrvenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Petracci Maria eCurtaveriCro-
cifissa......

....
>

Fondo urbano in contrada Squero, ai civiei numeri 331, 331a,
884, e di mappa 161, pervenuto al Demanio in forza delfar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Stuppetti in Anniholi
Niccolina . . . . . . .

»

Fondo urbano in contrada Squero, al civicq numero 416, e di
' mappa 137, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Privilegi in Rocchi Maria . . . .

»

Fondo urbano in contrada Squero, al civieo numero 457, e di
mappa 61, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe,Luigia, Rosa e Dome-
nicoNicolaj................ >

Fondo urbano in contrada Gessare, al civico numero 211, e di
mappa 229, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Mostarda Elpidio . . . . . . .

i

Fondo urbano in contrada Squero,. al civico numero 476 ed al
numero di mappa 7Ÿ, pervenuto al Demanio in forza dello
articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mosconi Ermene-
gildo...,................. *

Fondo urbana in contrada Sluero, al civico n. 508 e di mappa
87, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54dellalegge
20 aprile 1871 da Marchionni Simone . . . . . . . .

>

Fondo urbano in contrada Gessare, al civico n. 881 e di mappa
466, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Albeliochi Francesco. . . . . . . . ».

17 77

13 85

84 $1

12 66

13 10

8 21

7 65

10 Q2

19 21

9 07

1

7 05

13 75

19 50

15 28

10 28

10 85
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QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che
metiica derá servir

comrnu, avanni »I mArr^ di base

OVÌNO ÛONUNE E PROVENIENZA. DEGLI IMMOBILI
e vendita

$5 Age li Piceno Porto Fondo urbano in contrada Squero, ai civici nn. 151, 153, 156,
S. Giorgio 408,439-*, di mappa 64, 127, 253 e 254, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Alessandrini Prancesco. . . . . . . . . . . . . » » » » 48 39

86 ' Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 381 e di mappa
197, pervenuto al demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 de Angelossi Marcantonio . . . . .

» » » » 61 14

37 Id. Id. Fondo urbano in contrada Castelvecchio, ai civici nanieri 164 e
165 e di mappa 751, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Eugeni Antonio. . .

» > > > 18 74

88 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 586 e di mappa
53, pervenuto al Ðemanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Gugo Niccola . . . . . . . . . .

» » » » 86 84

89 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 426 e di mappa
149, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Jommetti Nicola. . . . . . .

» » • » 10 92

40 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico n. 502 e di mappa
n. 76, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Stuppetti Raffaele . . . . . . » » » » 10 89

41
,

Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico numero 329 e di
mappa 167, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Cionfini Giorgio e Pasquale .

» » » » 13 09

42 Id. Ïd. Fondo urbano in contrada Squero, alcivico nom. 503, di mappa
77, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della legge
20aprde1871daClaudinucciMargherita. . . . . . .

» » » » 1125

48 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 528 e 549 e

di mappa 40, in parte pervenuto al R. Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 23 aprile 1871 da Serroni Domenico
eFrancesco ................ » >>> 1851

44 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 48 e 78 e di
mappa 314, in parte pervenuto al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Serroni Domenico . .

» » » » 20 16

45 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico numero 194a e di

mappa 60, in parte pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Vizzico Camilla, Pa-
squalina e Michelina . . . . . . . . . . . . .

» » » > 5 78

46 Id. Id. Fondo urbano in contrada Gessare, al civico num. 589 a, b e.c,
e di mappa 788, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Zamberti Eufrasia e Teresa .

» » » » 48 91

Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, al civico nuntero 510a, e di
mappa 90, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Vecchioli in Nasorossi Anna .

» » » » 15 48

48 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, ai civiei num. 214 e 281, e
· di mappa 212, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Trionfi Domenico . . . . .
» » » » 46 47

Id. Fermo Fondo urbano in contrada Campoleggio, al civico numero 1153
e di mappa 136, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Margottini Maria Crocifissa in
Paolini................... » »>> 1844

50 Id. Id. Fondo urbano in contrada S. Bartolomeo, al civico num. 1622
e di mappa 774, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da SearpettiNatale, Pasquale, Sa-
verio e Giovanni, e Bruni Annanziata, Geltrude ed Anna .

» » » » 7 87

51 Id. Id. Fondo urbano in contrada Squero, ai civici numeri 421 e 430 e

di mappa 146, in parte pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Vecchiola Dame-
nico, Giuditta e Carolina . . . . . . . . . . . .

1 > > > 15 87
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52 Ascoli Piceno Fermo Fondo urbano in contrada Gessare al civico numero 16214 e di
mappa 560, pervenuto al Demanio in forza delParticolo.54
della legge 20 aprile 1871 da Uva Carolina . . . . . . 15 84

|
' 58 Cagliari 8. Basilio Fondo rustico in contrada Serra de Mesu, al numero 1432 di

mappa, pervenuto al Demanio da Desogus Vincenzo, espro-
priato per debito di imposte . - · · · · · · · · · 40 > 125 >
• (Da vendersi a Desogus Vincenzo).

54 Id. - Id. Fondo rustico in contrada Tolamardi, distinto in catasto al nu-
mero di mappa 1406, pervenuto al Demanio da Desogus Vin-
cenzo, espropr1Ato per debito di imposte . . . . . . . . 10 > > 168 à
(Da vendersi a Desogus Vincenzo).

55 Id. Id. Chiuso in contrada Cucurru Forru, distinto in catasto al nu-
mero 1273 di mappa, pervenuto al Demanio dagli eredi Cor-
deddu per espropriazione per debiti di imposte . . . . .

.

1 60 > > 400 >

(Da vendersi agli espropriati Cordeddu).
56 Id. 14. Fondo rustico in contrada Serra Mezu, distinto in catasto al

numero 1434 di mappa, pervenuto al Demanio dagli eredi
Cordeddu, espropriati per debiti di imposte . . . . . . » 40 > > 100 >

(Da vendersi agli espropriati Cordeddu).
57 Id. Villamassargia Pondo rustico in contrada Talaroga, distinto in catasto al na-

mero di mappa 57, pervenuto al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Soci Giovanni.

. . . I 77 > > 12 87
(Da vendersi a Pirria Antonio).

58 Caltanissetta Terranova Fondo rustico in sezione K, articolo229 del catasto provvisorio,
di Sicilia in contrada S. Ippolito, pãrvenuto al Demanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da MartoranaNutizio. » 87 81 29 45 75
(Da vendersi a Martorana Nunzio).

59 Massa Massa Fondo rustico con 4 piante di olmo, in contrada Volpigliano,
Carrara in luogo detto Ponte Nuovo, proveniente dal Demanio pub-

blico................... >1550> 8305
(Da vendersi a Giuseppe Guerra).

60 Id. Id. Due appezzamenti di terreno arenile sulla marina di Massa, in
luogo detto ßan Giuseppe, non descritti in catasto, prove-
menti dal Demanio pubblico . . . . . . . . . . . > 88 22 , 499;33

(Da vendersi a licitazione privata fra la signora Bertoneri
Assunta e Santarelli Apollodoro).

61 Napoli Napoli Fondo urbano in contrada Santa Maria delle Grazie, a Capodi-
monte, al n. 1259 del prospetto fabbricati, pervenuto al De-
manio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile1871 da Giu-
seppa Scaramuzzino . . . . . . . . . . . . . .

» » » » 514 74
(Da vendersi alla signora Giuseppa Scaramazzino, a sensi

della normale 190, inserta a pagina 600 del Bollettino dema-
niale 1876).

62 Palermo Palermo Fondo rustico in contrada Billiemi, pervenuto al Demanio in
forza delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mazzola
Gaetano.................. 1560>> 742816

68 Id. Id. Catodio in via Colonna Rossa, n. 01, pervenuto al Demanio per .
effetto dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Calò An- -

tonino................... » >>>. 68888
64 Id. Villabate Fondo urbano in via Vittorio Emanuele, n. 241, pervenuto al

Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprde 1871 dal
signor D'Agate Antonino . . . . . . . . . . . .

» » » » 576 30
65 Id. Palermo Fondi urbani in contrada Zisa, ai civiei num. 4, 6, 8 e 10, per-

venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Lucania Filippo . . . . . . . . . . . .

» , > > 795 50
6ô. Id. Id. Fondo urbano in via Celso, al n. 33, pervenuto al Demanio in

forza delPartioolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Lima Be-
nedetto.................. » », » 152850

(Continua)
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ROMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

lig.M., sulla proposta del Ministro dellä Guerra, ha fatte
Je seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 18 febbraio 1879:

Moi Michele, tenente commissario in aspettativa per motivi di fa-
miglia, trasfert'o in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 16 febbraio 1879:

Andrencei Eugenio, capitano, e Corbo Andres, sottotenente, affi-
ziali già al servizio dei Governi nazionali dal 1848 al 1849,
sono reintegrati nel grado militare onorario per ciascuno di

essi rispettivamente indicato;
Boigna Giuseppe e Turrini Raffaele, tenenti contabiliin aspetta-

tiva per riduzioile di corpo, richiamati in effettivo servizio;
Guidi Gaetano, Marchisio Domenico Gaspare e Cappellini Ferrac-

cio, sottotenenti nell'arma di artiglieria, promossi al grado
di tenente nell'arma stessa.

Con RR. decreti del 27 febbraio 1819:

Buglia Pietro, sottocapo tecnico d'artiglieria e Genio, promosso
al grado di capo tecnico di 26 classe;

Gagliardi Giuseppe, Vojello Gennaro, Manenti Antonio, Galbardi
Sante, Arcari Gio. Battista, Busca Ermenegildo, Perino Giu-
seppe, Colella Michele, Marenco Pietro Alessandro, Cardone
Raffaele, Palmieri Vincenzo e Mantino Massimo, nominati
sottocapi tecnici d'artiglieria e Genio.

Con R. decreto del 16 febbraio 1879:

Gaspardino Vittorio, sottotenente del Genio, promosso tenente

nell'arma stessa.

Con RR. decreti del 27 febbraio 1879:

Calsamiglia cav. Eugenio, ragioniere geometra principale di 16 cl.
.

nel Genio militare, collocato in aspettativa per infermità;
Holl Ettore, tenente nella riserva, trasferto collo stesso grado

nella milizia mobile del Genio.

Con R. decreto del 20 febbraio 1879 :

Comoglio Carlo, sottotenente di milizia inobile d'artiglieria, cessa,
in seguito a sua domanda, di appartenere a detta milizia, ed
è inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di com-
plemento dell'arma medesima.

Con R. decreto del 27 febbraio 1879:
De Maûla Diego, contabile di 16 classe, promosso contabile prin-

cipale di 26 classe;
Burzio Giuseppe, aiutante contabile, promosso contabile di 26 cl.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1879:
Razza Giovanni, contabile di 2. classe, norninato contabile di 1•

classe.
Con R. decreto del 2 niarzo 1879:

Orlandini Tobia, tenente .nella riserva, trasferto col-suo grado ed
anzianità nelParma d'artiglieria della milidia mobile.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00NeonSO per titoli al posto di professore ordinario alla
calledra di diritto internazionale , vacante nella Regia
Università di Parma.
A forma de1Part. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

Versitarie, approvato co1Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
Il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto internationale, vacante nella R, Università diÊarma.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande ¢'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di

aprile 1879. •

1 concorrenti dovränno unire alle domande i titoli ohe Bróde-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta m6fafe,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita soientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narraziode.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si -possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 11 febbraio 1879.
D Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

MINISTERO
DI &GRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Avviso di concoWo.

È aperto un concorso per titoli e per esame pel conferimento
dell'uflicio di direttore della Stazione enologica di Asti, a cui vá
unito Pannuo assegno di lire 4000.
I titoli consisteranno in diplomi accademici, pubblicazioni, ser-

vizi prestati, ecc. ecc.
Le prove di esame saranno le seguenti:
1° Tesi in iscritto sopra un argomento di enologia;
2° Analisi qualitativa di una sostanza complessa e determi-

nazione quantitativa di due delle materie predominanti;
36 Esperimenti di microscopio;
4° Discussione in pubblica conferenza delle risultanze chi-

miche e microscopiche ottenute nelle prove suddette.

Il giudizio Jël concorso sarà deferito ad una Commissione nomi-
Mata dal Ministero di Agricoltura e Commercio.

Le domande di ammîssione dovranno essere pressnilateStro il
31 marzo 1879 alla Direzione del R. Museo Industriale di Tonio,
dove avranno luogo le prove di esame nel'giorno che sark'stabilito
e notificato ai signori concorrenti dalla Direzione medesima.

Roma, addi 20 febbraio 1879.
11 Direttore deß'Agricoltura

N. MixAoñIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBÏÏCO

RETTIFICA D'INTESTAZI¾NE (la p¾bbH¢Œßi0flo).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3 ydr

cento, cioè : n. 86611 d'iecrizione sui registri della DireziM6 Get
nerale, per lire 215, al nome di Orig¢og Giulio di Samuete, duihi.
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso neße
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Ðebità

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cristin Giulio di
Samuele, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita

stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito PubbIico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mehe dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano átatehdtifi-
este opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhallatéta
tifica di dettä iscrizione nelmodo richiesto.
Pirenze, li 19 marzo 1879.

Per il Direttora Generale: Walsko.
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PARTE NON IJFFICIALE

DIA1110 ESTERO

I giornali di Londra pubblicano delle notizie da Capetown
del 18 febbraio.
Lorg Chelmsford non.aveva preso fino a,quel giorno prov-

vedimenti che accennassero a grandi apparecchi per il rico-
minciamento delle ostilità.
Il capitano Wood si era impadronito di un gregge di quat-

trocento capi di bestiame sul territorio dei zulus. Il colon-
nello Pearson aveva dato fuoco, il 13 febbraio, ad una sta-
zione militare a Entameni ed il colonnello Bray si trovava
solidamente trincerato a Helpmakaar.
Pretendevasi che Pesercito di Cetywayo si fosse momenta-

neamente disciolto per atteildere ai raccolti.
Il Cap Argus pubblica una corrispondenza nella quale si

aferma che Cetywayo non ebbe mai l'intenzione di fare una
guerra ofensiva; che voleva tenersi semplicemente sulla di-
fensiva ed ha fatto mettere in prigione quello dei suoi fra-
telli che comandavi a Isandula ed ha varcato il Tugela per
entrare nel Natal contrariamente ai suoi ordini. Comunque
sia nel Natal non sanno indovinare il motivo per il quale i
sulus si sono mantenuti così tranquilli dopo il grande suc-

cesso che avevano riportato contro le forze britanniche. Molte
famiglie del Natal si erano rifugiate a Capetown, ma ora il
panico è generalmente cessato.
Si scrive da Petersmaritzburg che la posizione del colon-

pello Pearson, che si trova sempre a Ekore, dava motivo a

qualche inquietudine. Il colonnello si trova in una trincea
þnpregdibile con 1750 uomini, ma le sue provvigioni essendo
molto scarse, si cercava il mezzo, sia di fargli pervenire un

convoglio di viveri a prezzo di grandi pericoli e di immense
gliflicoltà, sia di diminuire il suo effettivo. Lord Chelmsford
era partito per Tenedos allo scopo di prendere delte misure
per vemre m soccorso del colonnello, ma un primo tentativo
di porsi in comunicazione con lui non è riuscito. Bei degli
otto membri di cui si componeva la missione, sono caduti
nelle mani dei zulus e saranno stati certamente trucidati.
Nessun movimento di truppe ebbe luogo sulle frontiere

del Natal, dove tutto era tranquillo.

Secondo un giornale delle Indie, tutto l'interesse che destò
la guerra coll'Afghanistan sarebbe ivi cessato. Un foglio di
Oglenþte invece ha tentato di creare un po' di agitazione, as-
ämtagdo che le forze del generale Browne faranno fra breve
un movimento verso Cabul, allo scopo di inettere Whali

Mohatnined, fratellastro di ßoir Alì, sul trono. " ¾a un'a-
zione così determinata, continua quel foglio, implicherebbe
una risoluzione da parte del governo di conquistare e di con-
serva,re PAfghanistan, perchè un sovrano nominata dal go-
Verno inglese non potrebbe mantenersi che col costante so-
stegno di truppe inglesi, e, qualunque siano i desiderii del
vicerè, lord Beaconsfieldpembra propenso a far cessare la
guerra senza ulteriore indu °o. Certi distretti del territorio
afghano saranno annessi, e si lascierA governare il resto del
paese de un capo qualunque, che avrà i mezzi di forzare il
popolo ad accettare il suo dominio. Questo certamente non

è un risultato soddisfacente di una guerra intrapresa allo
scopo di por fine alle apprensioni del governo delle Indie ri-
guardo alle facilità che potrebbero essere accordate alla
Russia, qualora l'Afghanistan fosse indipendente. Sarebbe
poi cosa ingiusta il disconoscere che qualche cosa si è fatto,
e che si sarebbe fatto ancor di più, se il primo ministro d'In-
ghilterra potesse seguire le sue idee senza essere trattenuto
dalle opinioni altrui. ,,

Infatti leggesi nei fogli delle Indie un telegramma da Jel-
lalabad, che annunzia esser pervenuto ordine di disporre
sull'intera linea quanto, occorre per il ritorno dalfAfghani-
stan nelle Indie di due batterie e di due reggimenti indigent.
Il maggiore Prothero, aiutante del generale Hewart, è stato
nominato temporariamente dirigente politico a Candahar. Il
comandante in capo delParmata delle Indie, generale Haines,
era atteso a Jellalabad alla fine di febbraio. Non si avevano
notizie importanti dalla frontiera.

In una lettera che la Politische Correspondenz di Vienna
riceve da Janina si afferma che la Porta, in vista dell'atteg-
giamento della Giecia, la quale avrebbe, non lungi da Tri-
kala, formato diggià un campo di 1500 volontari, ai quali
stanno per associarsene altri non poobi, in attesa del mo-
mento di invadere il territorio turco, sta ora organizzando
gli alb,anesi che dovrebbero servire di avanguardia nella lotta
eventuale.
Le autorità militari turche, obbedendo ad ordini del mi-

nistro della guerra, Osman pascia, avrebbero distribuito fra

gli albanesi delPEpiro e della Tessaglia 18mila fucili Snider.
La Porta sembra decisa, al caso, di far entrare il popolo al-
banese contro i volontari della Grecia.

Secondo notizie che la stessa Correspondens riceve da Coy
stantinopoli, il Sultano avrebbe inviato un suo aiutante in
missione speciale presso il Khedivé d'Egitto. Credesi che si
tratti di rimostranze che il ßultano, dietro suggerimenti del-
PInghilterra, fa al vicerè per il suo contegno di fronte agli
esteri che fanno parte dell'amministrazione finanziaria del-

PEgitto.

Nella seduta del 17 marzo del Parlamento tedesco venne

in discussione il resoconto relativo alla misura presa di porre
Berlino in istato d'assedio.
Liekknecht (socialista) attaccò quel provvedimento come

ingiusto ed inopportano. Dichiarò a nome del suo partito
che rinunziava a presentare delle mozioni. Cercò poi di gin-
stificare la sua condotta e quella dei suoi amici, i quali non
si alzarono il giorno della inaugurazione del Reichstag
quando fu fatto un evviva alPimperatore.
Il presidente Farchenbeck interruppe Poratore dicendo che

quella condotta dei socialisti aveva offeso profondamente i
sentimenti monarchici del Reichstag (Approvazione).
Liebknecht volle constatare che non v'era intenzione di

offendere. Quando, asservò egli, in Germania la repubblica....·
(Rumori ; grida " Abbasso ,,).
Forchenberk minacciò Poratore di togliergli la parola.
Liebknecht terminò dicendo che non aveva voluto offendere

alcuno.

Eulenburg, minintro dell'interno, prese quindi la parola 4
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äisg, che la base di fatto per il provvedimenta preso dalgo
verno era stato il grave pericolo che minacciava Berlino di
divenire il focolare dell'agitazione socialista cheera scacciata
è altri luoghi. Se il governo avesse voluto attendere i risul-
tati delPagitazione socialista, avrebbe potuto risparmiare la
tegge socialista. Il conte Eulenburg accenna all'irrompere
ief socialisti nelle adunanze, alla materia incendiaria sparsa
per mezzo della stampa socialista, e chiese se quella era

l'opera pacifica di un partito riformatore. Il ministro ram-

mentò inoltre le collette segrete che si facevano per scopi
socialisti, le mene internazionali, i congressi ed i reciproci -
Woccorsi ai socialisti, ed accennò alla mania degli attentati,
all'epidemia dei delitti ed alle lettere minatorie contro per-
sone la cui vita è sacra per la nazione. Le indagini, continuò
il ministro, avevano posto sulle tracce di strumenti di morte
preparati a Berlino e nella Prussia occidentale. Ciò che il
goyerno doveva proteggere a Berlino, ognuno lo sa, e sta
scritto nella mente e nel cuore di ogni buon tedesco (Appro-
eazione).
Il Reichstag accetta la proposta del presidente: " 11Reich-

stag dichiara di aver preso atto del resocònto. ,,

La pubblica opinione nella Svizzera è grandemente occu-
pala della questione della revisione dell'art. 65 della Costi-
tuione federale il quale proibisce le pene corporali e la
pena capitale.
L'autore di questa mozione, come è noto, la quale ha per

eggetto di sopprimere il detto articolo, è il signor Freuler,
membro del Consiglio degli Stati.
La Commissione del Consiglio degli ßtati incaricata di ri-

ferire sopra questa mozione si à pronunziata favorevolmente
alla medesima tanto riguardo alla proibizione delle pene
corporali, quanto riguardo alla proibizione della pena di
morte. Però, rispetto a quásto secondo punto, la delibera-
zionedella Commissione fu presa a piccolissima maggioranza.
Ora la relazione della Commissione venne sottoposta alle

Camere che si sono adunate il 17 corrente in sessione straor-
dinaria e che hanno rinviato al successivo giorno 18 Pesame
della questione.
Vengono adesso le varie ipotesi. I Consigli, accettando la

revisione, possono operarla essi medesimi, limitandola al
solo art. 65, e chiedendo poi la ratifica popolare. Se dei due
Consigli urio accetta la revisione e l'altro la respinge, la
questione viene sottomessa al popolo, e se l'opinione della
revisione ottiene il disopra, i Consigli debbono venire rin-
ovati prima che la revisione si compia. Se entrambi i Con-
gli si pronunziano contro la revisione, basta che cinquan-
mila cittadini la chiedano perchè il popolo debba essere
to sultato, ed in tal caso lo scioglimento delle Camere deve
parimenti precedere la revisipne.
I Dé als dicono non essere improbabile che questa ultima

ipotesi prevalga sulle altre, essendo che le firme dei revisio-
Visti oltrepassano già le 36,000 ed aggiungono che taluni
uomini politici di Berna non vedono senza apprensione la
Svizzera mettersi sulla via della revisione della sua Costitu-
zione. Oggi non si tratta, è vero, che dell'art. 65, ma, accor-
.data la revisione su questo, chi è in grado di dire quali aspi-
razioni piii ardimentose, non concepiranno i revisionisti in-
coraggiati da questo primo successo ?

Frattanto, nella loro rispettiva sedutadel-giorno 17, tanto
il Consiglio degli Stati, quanto il Consiglio nazionale hanno
rinviata la questione al giorno seguente.

11 Consiglio degli Stati in particolare ha trasmesso alla
Commissione parecchie petizioni relative a questo argomento
ed il signor Vigier ha presentata la proposta che segue:

1° La discussione della mozione Freuler è differita alla

prossima sessione ordinaria;
2° Il Consiglio federale è invitato a studiare di qui ad al-

lora le quistioni che seguono: .

a) È egli opportuno di conchiudere una convenzione se-
condo la quale i Cantoni avrebbero facolta di inviare alle
Colonie penitenziarie di qualche altro Stato, per esempie
della Itepubblica francese, mediante un'equa indennità, i
criminali che furono condannati per assassinio o incendie
colle circostanze aggravanti?

b) Oppure deve crearsi, per rinchiudervi i grandi mal-
fattori, una casa di forza centrale svizzera nella quale i Can-
toni abbiano facoltà di inviare, mediante un'equa indennità,
gli individui condannati per i crimini sopramenzionati?

c) La Confederazione non dovrebbe essa occuparsi della
creazione di Istituti per i giovani delinquenti?
Il Consiglio nazionale pose in capo a tutti gli oggetti da

esaminare la convenzione temporanea di commercio coll'I-
talia.

Il giorno 16 la Gazzetta di Madrid ha pubblicato il de-
creto per Ïo scioglimento delle Cortes e di quella metà del

Senato che è elettiva. Al tre di maggio è stata fissata la ele-
zione di 180 senatori, 15 dei quali per le Indie occidentali e
165 per la Spagna. Le votazioni per eleggere i deputàti
in Spagna, Cuba e Puerto Rico avranno luogo il venti di
aprile.
L'elezione generale serrà fatta, secondo la nuova legge, a

votazione limitata, la quale ha diminuito del 60 per cento il
numero degli elettori. L'ultima elezione del 1876 venne fatta
col suffragio universale.
La Gazzetta pubblica pure un decreto d'amnistia per tutti

i giornali attualmente sospesi o incriminati.
La Giunta dell'opposizione moderata e hberale prenderà

in questa settimana le sue decisioni circa la condotta da te-
nersi alle prossime elezioni; la maggioranza, a quanto pare,
è favorevole al progetto di prender parte alla lotta.
Le notizie che giungono dalle provincie fanno supporre

che la lotta sarà animatissima se le autorità rimangono neu-
trali, come ad esse consigliava di rimanere la recente circo-
lare ministeriale.

TELEGR.A.MMI
(AGENEIA STEFANI)

Szegedin, 18. - L'imperatore rimase vivamente commosso

nel vedere gli avanzi della disgraziata città, e promise di fare
tutto 11 possibile per ricostruirla.
Tirnova, 18. - La Camera votò ad unanimità un indirizzo

al commissario russo, apprezzando Pimportanza della suamissione
nell'organizzare la Bulgaria e ringraziando lo Czar, esprimendogli

Í nello stesso tempo lo stato precario della Bulgaria,
i Londra, 19. - Il Times ha da Costantinopoli;
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e I timori di un cambiamento ministeriale sono per ora scom-

parsi.
« Il Sultano diede a Kereddine paseià nuove prove di fiducia. »

Pietroburgo, 19.- Il Golos dice che la Russia ha l'inten-
zione di lasciare le sue truppe al sad dei Balcani, finchè abbia ot-
tenuta una garanzia per il pagamento dell'indennità di guerra.
Oopenaghen, 19. -- Il governo tedesco rispose al governo

danese che la Germania considera la quistione dello Schleswig
settentrionale come definitivamente sciolta dalla convenzione di
ottobre.
Taranto, 19. - Oggi si sono celebrati solennissimi funerali

per il sindaco dottor Pupino. La popolazione seguì il feretro, ad-
dolorata per la perdita delPegregio funzionario.
Bruxelles, 19. - La Camera dei rappresentanti approvò ad

unanimith il bilancio degli affari esteri, nel quale è conservato il

posto del ministro belga presso il Papa.
Atene, 19. - I commissari greci ricusarono di accettare altra

linea di delimitazione fuori di quella menzionata nel protocollo
del trattato di Berlino, ed alla quale i commissari turchi si oppo-
nevano. I commissari greci si imbarcarono oggi per ritornare in
Atene.
Parigi, 19. - La Commissione delle tariffe doganali decise con

28 voti contro 3 di mantenere il regime dei trattati di commercio.
La Commissione prepara le cifre della tarifa generale per le di-
verse categorie dei prodotti.
Madrid, 19. - Il governo decise di ordinare lo stato d'assedio

nelle provincie basche, durante il periodo elettorale.
Pietroburgo, 19. - Credesi che la preãenza simultanea a

Pietroburgo di lord Duferin « del conte Schouwalof, e le disposi-
zioni concilianti dei due ambasciatori esercitino una felice in-

fluenza pel riavvicinamento fra PInghilterra e la Russia riguardo
alla quistione d'Oriente.
Questo riavvicinamento avrebbe per risultato di creare nella

Romelia, senza ledere il trattato di Berlino, uno stato di cose che
garantisca la situazione delle popolazioni cristiane di questa pro-
vincia, dopo la partenza delle truppe russe.
BerHuo, 19.- I medici consigliarono all'imperatore di usare

riguardi, quindi S. M. pel suo giorno natalizio riceverà soltanto i
membri della famiglia imperiale ed i principi che arriveranno a
Berlino.
La Corrispondenza Provinciale, parlando della festa dell'impe-

ratore, constata che 8. M., come protettore della pace, riportò
nuovi successi, e che il trattato di Berlino assicurato sarà il punto
di partenza di un benessere rinascente.
Al Reichstag, Witte presentò un'interpellanza per sapere se il

governo intenda di appoggiare la partecipazione delfindustria to-
desea alle Esposizioni di Sidney e di Melbourne.

PROGRAMMA

pel concorso al premio Ravizza per l'anno 1879

Per concorso al premio Ravizza si rinnova il tema seguente :
« Esaminare le leggi del Regno intorno alla stampa ; e vedere
« come conciliare la piena libertà di essa colla protezione che una
« società ben costituita deve allamoralità, alla verità, all'onore. >
Vi può concorrere ogni italiano, eccettuati i membri della Com-

missione.

I manoscritti saranno mandati alla Presidenza del R. Liceo
Cesare Beccaria in Milano, non più tardi del dicembre 1879.
I lavori devono essere scritti chiaramente, in lingua italiana,

inediti, contrassegnati da un motto, che si ripeterà sopra una

scheda suggellata, contenente nome, cognome ed abitazione del

concorrente. I nomi dei non premiati restano ignoti.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo scritto, col-

Pobbligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dal rapporte
della Commissione. Alla presentazione dello stampato riceverà il
premio di lire duemila.

La Commissione : Pietro Rotondi - Cesare ,

Cantù - Francesco Restelli -- Felice
Manfredi - Pietro Bionda.

l\TOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. - Il R. avviso Rapido il 16 corrente par-
tito da Livorno ed è giunto a Messina il 18.
II 17 marzo ancoravano a Lisbona il R. incrociatore Cristofori

Colombo, a Gibilterra il R. trasporto Europa ed a Castellammarà
di Stabia la nave-seuola fuochisti Conte di Cavour.
Il 18 corrente partiva da Napoli la corazzata Principe Ameded,

nave ammiraglia della squadra permanente, e la corassati Po
lestro. Lo stesso giorno approdava a Gaeta la corazzata år
Martino.
Il 1° aprile prossimo armerà a Spezia il Regio piroscafo ¶¢- .

shington per intraprendere una campagna idrografica sulle coste =

della Sardegna.

IVotizie marittime. - Ieri, dopo mezzogiorno, scriva la
Gassetta Livornese del 18, ò giunta da Genova nel nostro poith
la piro-corvetta americana Alliance, comandata dal cap. Jates
con 6 cannoni e 160 persone di equipaggio.
- Il piroseafo francese ßévérin partito ieri per Marsiglia, per

i guasti avvenuti nella macchina ha dovuto tornare indietro ed à

; entrato in bacino per le opportune riparazioni.
- A Brindisi è arrivato Pavviso imperiale russo Ibaydama.

Una vittoria del comandante R. Gessi nel Bahr=

el-Gazal. - Il capitano M. Camperio, direttore dell'Esplora-
tore, comunica alla Perseveranza del 19 la seguente lettera, che
ha ricevuto dal reverendissimo vescovo Gomboni, di un grande
interesse per chi si occupa delle gesta deinostriitalianiin Afries,

,

siano essi missionari,
I

esploratori o soldati:
< Cartum, 10 febbraio 1879.

« Al Direttore dell'Esploratore,
« Le invio Pacclusa, giuntami ieri con altre di Gessi, perl'&

sploratore. Ieri poi mi giunsero altri dispacci in data 30 novembre,
del medesimo Gessi. Capitò pure proveniente da Beiacea un di-
spaccio, secondo il quale Gessi avrebbe vinto il ribelle Ziber, che
è fuggito a Dar-Fertit e a Bahar Saldank con pochi fidi, mentre
Gessi avrebbe conquistate quattro Scribe (*) e fugato il neniico,
facendo cadere fra morti e feriti duemila uomini e fatti settecento

prigionieri. Così mi raccontò il Gianizzero venuto da Sciacea sta-

mane; ma desidero avere la riconferma di queste notizie da Gow

don pascià, appena la febbre mi avrà lasciato e avrò ripreso fiator
La tremenda mortalità di quest'anno, che distrasse tanta popola-
zione, più di tréntamila membri della missione, fra indigeni ed

europei, fra cui il braccio destro della mia opera, mi ha impedito
di rispondere a centinaia di lettere. Ricevetti importanti dose da
Emin effendi, da Lado e dal Darfur, ecc., ma sono ammalato e

non mi posso occupare.... Pensi che non ho ancora letto tutto.••·

Affranto così dalle fatiche, lo spirito mio sente la forza del leone,

e sono più che mai fermo ed incrollabile, ad onta di tutti gli Os**¯
coli dell'universo, nel mio grido nativo di guerra: - « o Nigrizia
omorte! » -

« Telegrafai ieri a Matteucci, e domani spedirò telegrammi a
Massana per Gessi.

« † DAvan Consom, vescovo e vicario aposfolico
dell'Africa centrale. ».

(*) ßtazioni di commercio e di schiavi.
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gaHeria del Gottardo. - II Journal de Genive del 18
ehe nella settiniana decorsa il progresso dei lavori del tra-
della galleria del Gottardo fu di 80 metri dalla parte di
Aenen e metri 4 90 dalla parte di Airolo. Totale . metri
90. Media giornaliera : 5 metri.
T¾ila parte di Airolo i lavori furono sospesi per sei giorni,
åte che era caduta una valanga.
Ter terminare la galleria rimangono ancora da forare 2258 me-
fi e 70 centimetri.

Notizie del Giappone. - L'Osservalore Triestino del 14
la dai giornali giapponesi le seguenti notizie:

Il quarto rapporto del ministro della pubblica istruzione pub-
blicato or non ha guari, è un documento interessante che prova
gjandi progressi fatti dal Giappone duránte la decade scorsa
ell'iëtruzione pubblica. 11 numero delle scuole elementari al prin-
io dell'anno 1877 - comprese le 1460 scuoleprivate - am-
ontava a 24,947. Queste .scuole contavano 2,067;801 scolari e
2,2ð2 maestri, il che dà un numero medio di 2 maestri e 83 al-
iWi per ogni scuola. Il numero degli scolari che frequentano le

(souole ò calcolato a 5,160,918, in media 206 scolari per ogni
(enola.
NellaGranbrettagna, chepossiede una popolazione quasi eguale
quella del Giappone, il numero delle scuole ispezionate dal go-
rerno melI876 non ammontava che a17,787, frequentate da scolari
,840,277 (senza però contare gli istituti privati). 11 numero de-
gÍi istituti maggiori nel Giappone ammonta a201 con421 maestri
11,750 allievi. Il numero delle scuole elementari femminili a-
de a 102. Le spese per Pistruzione pubblica per quell'anno

fúmontavano a 5,250,045 yen.
La fregata Fuso Kwan partirà in breve per PEaropa, e la fre-
ala Tsukuba-Ktoan intraprenderà quanto primann secondo viag-
Ìa per PAustralia. Un certo numero di ufficiali della marina
Íapponese viene ogni giorno esercitato a bordo del bastimento
gh¾toa-Kwan nell'uso delle torpedini, e dopo terminato quel
porso, essi apprenderanno pure il modo di costruire quelle mac-

ohine distruggitrici. Leggiamo in un foglio giapponese, che il nu-
era dei chinesi che sono arrivati nel corso dell'anno passato a

bordo di vapori postali americani e chinesi a Yokohama, onde re-
marsi nelle miniere argentifere dell'America, ascendeva a 5417; il
numero dei chinesi che ritornarono dall'America nell'anno pas-
Mato, toccande il porto di Yokohama, ammontava a 5974. Cia-
senho di essi possedeva da 5 a 600 dollari ed altre merci, frutto
d'tin penoso lavorodi 5 a 10 anni. Dicevasi che in breve verrebbero
jottomesse ad una revisione le leggi militari del Giappone, e che,
a tale scopo fossero state nominate 8 persone per studiare i Codici
militari delle nazioni europ«e. Bara abolita la tortura. Il signor
ifori Konosuke della città di Aichigawa nel Ken (prefettura) di
AmiBeiga, al quale molto rincresceva il vedere l'inferiorità della
produzione della seta nella sua provinciã nativa, ha studiato il
inetodo della coltura della seta nei diversi paesi delPEaropa. Ri-
tornato in patria l'anno passato egli ha domandato ed ottenuto
aRe autorità un sussidio, col quale istituisce una grande fattoria di
ta. Il numero totale dello Banche nazionati, che hanno ricevuto

11 permesso di stabilirsi in tutto il Giappone, ascende a 142, ed il
totale dei loro capitali a 30,011,100 yen. Nella città di Koben
terrà introdotta l'illuminazione a gas.

Pubblicazioni. - Dalla casa dei fratelli Treves di Milano
furono di recente pubblicate tre nuovi volumi di romanzieri ita-
liani di bella fama, quali sono Anton GiulioBarrili, Roberto Sac-
ohetti e Luigi Capranica. La conquista di Alessandro del primo è
un interessante romanzo contemporaneo, che si svolge in Roma.
La,Cauda¤le del secondo, cui fanno seguito tre brevi racconti in-
titolati : Yigilia di nozze, Riccardo il tiranno oDa uno spiraÿlio,

ò la favola rimodernata di quel re di Lidia che fece ammirare al
suo cortigiano Gige la vennstà delle forme di sua moglie, che cre-
dendosi oltraggiata da quel modo di procedere, indusse Gige ad
assassinare il re ed a raccogliore tutta 14 sua eredîtà senza bend-
ilzio d'inventario. La Ûonfessa di Melzo ði Lùigi Capranica ò un
romanzo storico, la dui prima edizione fa già esaniita, ragiotie pur,
cui gli editori reputarono conveniente di stamparne la seconda
edizione, tanto più che non è per nulla inferiore di merito a Donna
Olimpia Paußli,a Giovanni dålle Bande Nere ed agli altri romansi
storici dello stesso autore.
- Il cav. Oscar Pio, avvocato fiscale militare presso il-R. Tri-

banale supremo di guerra e marina, nome ben noto nella repub-
blica letteraria, ha testè condotto a termine un nuovo libro inti-
tolato : Vita militare di Yittorio Emanuele II Re d'Italia, e che
fra breve sarà pubblicato dallo stabilímento Civelli in Roma. Còn
questo suo libro, ch'egli dedicò all'esercito ed all'armata, il cava-
liere Pio ha procurato di fotografare con la più scrupolosa esat-
tezza la figura storica del gran Re che meritossi i gloriosi nomi
di Re Galantuomo e di Padre della Patria ; e, siccome il suo libro
non ha nessuna pretesa di scienza strategica, ma si limita a rac-

contare molti fatti storici che dimostrano quali e quante fossero
le virth militari del Grande estinto, è logico il supporre ebe verrà
bene accolto dal pubblico dei lettori.
- È uscito il 3· fascicolo della Rivista Minima di Scienze, Let-

tere ed Arti, che si pubblica a Milano, sotto la direzione di S. Fa-
rma.

Eccone il sommario: Una prefazione inedita di G. Leopardi -
Sopra un sepolcro aperto da un aratore (G. Leopardi) - Lamento
di violata sepoltura (inedito) (P. Giordani) - Francesca Lutti
(G. Biadego) - Mabille e Ballier (G. Faldella) - Mitologia neo-
ellenica (N. G. Pottis) - Sull'arte nuova (G. L. Patuzzi) - Da
Geothe (P. Merlo) - Rassegna politica (I) - Necrologie -
L'uomo e la scimmia (A. Baccaredda) - Libri Nuovi.

REGIA PREFETTURA DI ROMA

lVotificazione.

Dovendosi procedere dall'Ufficio tecnico speciale pei lavori di
sistemazione del tronco urbano del Tevere al collaudo del lavoro
di sterro e di riempimento con argilla della tura, lungo lo stee-
cato della Farnesina, lavoro eseguito dal cottimista signor Gu-
glielmo Trolli, si fa noto al pubblico che il termine utile a pro-
.dürre i reclami per gli effetti dell'articolo 360 della legge 20
marzo 1865 sui lavori pubblici, è digiorniquindici a partire dalla
data della presente notificazione.

Roma, 20 marzo 1879.
Per il Prefeito: TIOBENTIÍH.

RACCOLTA

di ta#a

LE DISPOSIZIONI DI IÆGGE, DI REG0ldlENTO E D'ISTRUZION

RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO
at use

DELLE AUTOlíITi CIVILI E HILITARI E DEI PRIVATI

QuestaRaccolta forma·un Codice completo di tutte le disposi-
sioni che regolano la materia del reclutamento dell'Esercito e tor-
nerà perciò di massima utilità alle Autorità civili e militari ed a
tutti i privati, ai quali occorra consultarle per ragione d'ufßcio o
nell'interesse proprio.

Il prezzo della Raccolta in un volume taseabile è di lire 2 50.
Dirigere le domande alla Tip. EBEDI BOTTA $¾ Ë0mŒ.

I I i
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MINISTERO DELLA MARINA

Utneto centrale meteorologico

Firenze, 19 marzo 1879 (ore 16 10).
Venti freschi fra greco e scirocco in diverse stazioni del

'i'irreno, a Porto Empedocle e a Porto Maurizío; forti a Porto-
ferraio presso Trapani e a Cagliari. Mediterraneo occidentale
in vari punti agitato e grosso a Portotorres, ove greco-levante
fortissimo. Cielo coperto a-Firenze e nei paesi più occidentali;
nuvoloso auÏl'alto Adriatico, nel centro e nel sud della Sici-

.

lia; sereno altrove. Barometro stazionario in gran parte delle
provincie napoletane; abbassato da 5 a 8 mill. in Sardegna e fino
a 8 mill. nel resto d'Italia. Depressione barometrica da 7 a 10
mill. nell'ovest della Francia e sul golfo di Ligne. Nel periodo de-
coÊso pioggia incalcolabile a Livorno e a Roma; libeccio fresco e

pioggia per tre ore a Catania. Probabili venti fra greco e scirocco
sempre più forti sul Mediterraneo occidentale. Cielo annuirolato
con piogge.

*sserntorio del Collegia Romno -- 19 marzo 1879.
ALTEEBA DELLA STABIoim ::== 49=, 65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 162,8 762,4 761,0 159,7
a 0• e al mare

Termomet. esterno 9,4 17,9 17,3 13,5 -

(eentigrado)

Umiditàrelativa... 81 46 16 72

Umidità assoluta... 1,18 7,08 6,78 8,28
Anemoscopioevel. N. 8 SW. 15 S. 21 N. 9
orar.media inkil.
Stato del cielo........ O. bello 9. nuvolo. 10. coperto 10 piove

OSSERVAZIONÏ DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometre: Massimo- 18,8 C. === 14,6 R. IMinimo - 6,9 C.- 5,8 R
Pioggia in 24 ore: poche gecce.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 marzo 1879.

Valore Valorg CONTANTI FINE COBRENTE FINE i'BOSSIMO
YA LOR I eoommaro

nominale verato
LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . ... . . . . . . . . 16 1aglio 1879 -
- 83 40 83 85 - - - -

- - - - -- -

Detta detta 3 0|0 .
. . . . . . . . . . 16 aprile 1879 -

-
- - - - -

-
-
- - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64..................... 1eottobre1878 - - -- -- --

-- -- -- 9560
Prësfito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,

- - 91 15 94 10 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1878 - - - -

- - - - - - - - - - 95 40
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1878 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -

- - - - - -
-
- - - - -

Detto detto alallonato . . . . . . . -
- - - - - - - - - - -

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- -

- - - - - -
-
-
-
- - - - -

Azioni Regia Cointeressäta de'Tabacchi 1· gennaio 1879 600 - 350 - - - - - -
- - - - --- - - 890 --

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . , ,,
500 - - - - - - -

- - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - -
- - - - - - .... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . , 16 gennaio 1879 500 - - - -
- - - - - - - -

-
- 450 N

Banca Nazioilale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - -
- - - - - - - -

- - 2180 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1218 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - -

- ... -. ... ... .... ... - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 500 - 250 - - - - - 514 - 513 50 - -

-
- - -

Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano , 500 - 400 - - -
- - - - - - .... .-. - --. 160 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Io ottobre 1878 600 - - 468 - 467 50 - - - -

- - - - -
-

Compagnia Fondiaria Italiana . . .
. . . to gennaio 1876 250 - 250 - -

- - - ... - -
.... - - - ...

--

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• aprile 1868 500 - 500 - - - - -

-
- .- . .... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1873 500 - - - -... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• gennaio 1879 500 - 500 - - - ... ..-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - -

- -
...
.--

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1e gennaio 1879 500 - - -
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - -
- .-. - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
. ... ..

--- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• Inglio 1878 500 - 500 - - -- --- -

- - - - - - - - 668 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
.

PioÓstiense.................. - 480- 430- --
....

Società delPAcqua Pia antica Marcia * 16 gennaio 1879 500 - 500 - -
- - - - -

- - - - -
- 619 -

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss. 3010 1e aprile 1879 500 - 500 -
--. .-- .... - - _

_ _ _ _ -
- 20 -

Az. Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani lo gennaio 1879 500 - 500 --
- - - -

- - - -
.
- - - - M1a¶6

Û AMB I GÌOENI LETTERA DANARO NORÏRSIB OSSERV A E I ON I

Pa•eest fartis
5 010 - 16 semestre 1879• 85 60 cont., 85 15, 72 112, 70 Ilae.'

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 82 108 57 - - 5 010 - $• semestre 1879: 83 40cont.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigi eMques 109 80.
Lione . . . . . . . . . . . . . . , , . . 90 Prestito romano, Blount 98 15 cont.

, Londra , . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 58 27 53 - - Banca Generale 513 50 fine.
Augusta................. 90

* NB. Detto prezzo è per le azioni che ¾anno attaccati tutti i caPOBI
non pagati.

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , . - 22 - 21 98 - -
11 Sudaco A. PIERI.

Econto di Banca . . . . , , . , , , .
5 010 - -

.

¯ ¯ ¯ ¯

n Deputa¢o di Bof3@ B, TANI,ONGO
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DEL MAGARIN0 CENTRALE MILITARE IN NAPULITÁ dI TORINÓ
AVVino d'Astaa

AßTA per la veridita di parte d'un isolato della si fa noto che nel giorno cinque ter mese di aprile p. v., alle ore una ponne-
Pigsza dello Šfatuf0. ridiana (tempo medfo di Romò), si pràcederà in Napoli, pžeano la D1fesione

ára 2 pomeridiano di Innedi 7 aprile 1879, in una sala al prirno piano del suddetto Magazzino, via Monteolíveto, n. O, pf¾no primo, avanti il signor
ico alazzo, con aWeistenha det sindaco, o di un säo delegito, e colmi.. direttore, a pubblico incanto a partiti segrètiper PappsTto delle Weguentiqús-
881 nitsig sottoieritto, si procederà all'incanto a candela vergine, se.. lità e quantità di panno pel vestiario dei sott'ufficiali, da introdarsi nel $4-
e garmg jlel regolgniento approvato con decreto Reale del 4 settembre gazzino stesso nelle epoche infraindieste.
er 14 fendita (vetata dalla Giunta municipale in sedatadel 26 febbraio

PREZZO if0ady le facoltà datale dal Consigito coinunale con delibetazione del QU.ALITÀDEl FANNÏ parsidle
170 C10Z10a!

187 , approvata dalla Deputaziòne provinefale con decreto 13marzo
. -a 4 , di per¢I Ìotto it• e barte d'el lotto 12e delle aree e costruzioni formant¡ da provvederst

.

PB
ogni lótto ogni lottoman ilillò Statuto in questa città, togtituenti kali lotto a f winna di

ukkòla stabile, con accesso dalle porte numeri8 e10sulladetta Plassas Panuoturchinoaltometril SO - 8000 o 11 75 94,000 > 9400fr letoerenze dei signori madre e IIgli Odiongo a levante, della sfeass Panno assurrato id. 180 a 6000 2 11 8& 68,100 > 6800o, di restante ¶roprietà del Manitipio a notte'e della vii Al- Panno bigio id. 180 $ 3500 $ 11 6& 40,775 » 4100 >pg una metà del cavalcavia, a ponentè, distinto nella mappa go- Panno bigio id. 1 50 3000 13 50 40,500 > 4100 a
con parte dél numero 114, foglio 2>, e nella mappa comunale coi Termine per la consegna. - Cinque mesi decorribili dalgiorno successive18 Inetasi, 40, e con- parte dei numeri 17, 18, 19 e 86 dell'isola 60 a quello dell'avviso di approvazione del contratto, ed in tre rate, cich: Maßak Fabiano, nella sezione Moncenisio•

terzo di ogni lotto nel primi tre mesi, un terzo' nel quarto mese, ed ilJarà aperta sull'oferto prezzo di lire 243,636, e seguirà Paggiudica- - saldo nel quinto mese.1Avot t quello fra i concorrenti che avrà fatto maggiore aumento I capitoli genefall e parziali, non che i campioni dei panni da provvedirsiligsst, inscuna oßerta non potrà essere minore di lire 200•
sono visibili presso la Direzione del suddetto Magazzino, e presso quell¢ de ipo utile gler presentare oferta d'aumento, non inferiore del vigeninto• Magazzini centrali militari di Torino e di' Fîrense.d'aggiudicazione 6 di giórni 14 che vänno a acadere ällo ore 2 po- Le oferte dovranno essére inèortdizionate, Ilénfitè, suggellate, e fe44ttà endi inartedi 22 aprile an'zid%tto
carta ballata da lÌra una', sötto pena di nullità; trättandosi di diveiss cinaÏUànti alfastá geè essere animessi a far partito dovranno deposifare di panno le oferte non götrinné easefe cumulative, me dovranno essere se-e) civico tesoriere lire 36,510 in contanti, ovvero in eartelle del De~
parate e distinte lotte-per lotfo.tihbliés Italiano, od in obbligàsióni della città al valore in corsb, oð Dette oferte dovranno essere Ermate di proprio pugno àsgliaccorreitti'ai-Niiní luono pagabile a vista all'ordine del sindyco, AccOttáto da uno l'appalto, e se invece essi intendepadro di (Telegard altés þersona a firkarle;di credito o da una Casa bancaria al siktfaco beneviei. 11 dep questa dovrà produrre Insieme alPofferta una apposita proenra speciale,pãTefjþei·stäri sarà restituito pon appena terminata Pasta, e quello Onde essere ammessi alÌ'asta dovrannò gli accorrenti rimettere la rieewatario sarà ritenuto fin dopõ stipulato l'atto di ridos:one del deli- del deposito fatto a titolo di canzione per la homnig advra stabilitánella Te-in istrumentog ger la qusfè átipulatione, (faalòra ada venga fattö soreria provinciale di Napoli, od in cluèfle delle ýrovineié di Torjao Á di'igevato aumentq gon inféiiore del vigesimo, dovrà lo stesso delibe- Firenze nelle quali hanno séde detti Magazzini c'entràÌi; tale depósita.dovrÈþfes tÑar31 naf cikfeo pal'azzo è nella sala della Ginata alle ore 11 essere in contanti, od in litoli di rendità del Debito Pubbileo al portatore,isne delf8 maggio 1879'
secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.della vendita, quale risulterà dal deliberamento definitivo, dovrà Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse gel pieghi contenentiiagato per un quàrto BWI regito del detto atto dr riduzione, per un le offerte, ma bensi presentate a párte.gue anni dopo, per un quarto due annisuecessivi, e per fultimo quarto Il delilíeramento segáirà lottò per letto a favore del migliore oÉerente cheanni successivi, cogli interessi alla ragione del 5 per cento netto nel suo partito suggellato e Armato avrá oferto al prezzo suddetto un ribassopartire dal giorno is cui il deliberamento sarkrimastodednitivo
di un.tanto per cento maggiore o pek lohmeño águale al ribasso minimo' ehed'asta appforato dal Consiglio corbunale in seduta del 15 feb
risulterà dallamlativa scheda del Ministéro dell3 Guérra, ehe sarà dellostamodifiésto' poi dalla Giunta nella prernentovata seduta, la tabella
sul tavolo e sarà aperta solo quando saradno etsti riconogefati tâti i partiÚed i di,segût a cui e subordinata la vendits, nonebè ogni altro do¯
presentati

o.
gono visiliili heI civico uffizio d'Economia tuttii giorninelle Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribando, non inferiore al ventesimo; è

d gli incanti, delPatto di riŒuzione dei deliberamento in istru- stabilito in giorni quindici dalle ore dad pontéridiane del giorno del dellbt-
ana copia autentica di ogni cosa per la città, e tutte 10 altre ac. famento.sódo a carico del eliberatarte Le offerte potranno anche essere inviate pèr la posts, mi soltantô a mezzoorinth 4ak klazzo municipale, addì 19 marzo 1¶9 delle Direzioni dei Magazzini ceatrali militari di Toriso e di Firenze, corar-If Nolaro Delegato: GASPARO CASSINIS. gnando ad un tempo le ricevnte dei prescritti depositi di caus:one, ma di

queste ofte te non sarà tenuto conto alcario laddove non pervengano uñioial-AOCIETÀ IL RUBATTINO EC mente a questa Direzione prima dalPapertura déll'Asta.
Le spese tûtte relative agli incanti 64 af e>ntratti, cioè òi carts bollata,BÏ4 di navigazione a vapore stabilita in GeROVA di stamps, di inserzione, di registro e di segreteria, saranno a carico dei dè

. IIberatari, come preserÏve 11 regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.Si signori portatori delle Obb'igazioni della Società suddettaatto del $7 marzo 1ß78, che le sottoindícate Casse sono incaricate 131õNapoli, 18 marzo 1879.
û Direttore dei conti: ZERRLdal so 6o e teLI delelea Cendola N. 4

STËADE COMUNALI OBBLIGATORIË
Monéta legale italiana, per tinelle create in detta moneta, '

Sociètá Generale di Credito Nobiliare Italiano· COMUNE D I -TOSC ANELLAidem idem

'g 'j''" Avviso di provvisoria aggiudienione.
la Bancs di Credito Îtaliino. Negli inesati tenuti oggi, 17 marzo 1879, a dre 10 ant., in questa sala gn-i si nicipale, I appalto dei lavori di ccatrusiege dei-due tronchi di strada dal can-a gnori Rajaa e C·

fine territoriale di Atlena con Toscadella al éoñflad di Tessennano con Ca-a Gluovre delle lire 15 in moneta legale italians per la aino, venne provvisoriamente aggindtesto al signor Ravioli Magno oot ribando
.

la detti monð14 sátA fatto al cambio che verrà giornal- di lire 989 93 suma somma di lire 98,998 118.presso gli steest signort Bonna e C•
Si avverte ora il púbblico che, coerentemente all'avviso d'asta del 17 febSittrastena der onto de Aseteuraetong. braio 1879, il termine per presentale le offerte di ribassa noA inferloff41 S@o at 81 dioembre 1878 fra ospitale 44 interedsi, depo- Rella somma di lire 98,003 e cent. 95, deada alle ore 12 meridiano del gloino0018th Generale $1 Credito Mobiliare Italiano là 1• aprile prosslmo entrante.

• • • • • • . . . . . . . .' . . . . . . . L. 201,566 60 Chianque in conseguenss intenda di fare la detta dimimmione ð farlistó A4 presso la shadetta Boeleti pel i• trimestre anno preseutgre la sua o¶erta, accompagnata dal relatifo deposito, a·queste es.• • • • • • . . . . . . . . . . . . . . . ,, 150,000 ,,
greterla comunale, in qualunque ora d'uffiofo, ove pofrå anche prendeke 91•

• elone del corrièpondente capitolato d'oneti.Totalas . . . . L. 851,56ß 60 Dat Munielpio di Toscanella, li 1Tmarzo 1879.nodeduzione da registrare. D ßindaco: A. DOTTARELLI.Va, 18 marzo 1879.
1819 1312 B Begretario: A, BAccr.



anno 1 rao 20 marzo• ghianite es delle tegna; ehe vi aiko 24. Laissara Franoegfa Basiliosex- 69. RI evitore del Roistanza signor .ddtt.Gitiedg yago, e che diméstrano come quelle femao S. Giorgio, contra ("Pojo S. Ni- t'Agata o làtendenteBartolo Meillegéog la qualitä ter eranomi gempo hose¥. Di ta'chè coló, id. S'f8. Resoina nel nome, ex-feudodaco del comune d'Albaka 11 i convenuti altro diritto non hanno e- 25. Zingales Francesco ed Angelo to contrada Vins, id. 258.qpivi domicillato nel palazzo di Ci uneaþito che quello di seminare, dá Ignazio, Zesere Antonino e Glueeppe fa ; & Detto, ex-feudo S. Giorgigsono citati per .pubblica proclaml a vendo sempre riãpettare gli usi 017îci Leone, ex-fendo S. Giorgio, contrada trada Vina 14, 250penso dëll'art. 146 Procedura cielle, già suddetti. Gaglio, id. 380. 6L Dét ex-fenko ( Oautorismatidal Tribunale civile di Petti
I convenuti nel rispettivi nomi e na.. 26. Lazzara Francesco fa Basilio, ex- trada Cira , id. 260.con provvedimento del 30 gennaio 1870' lità possiedono, sempre pel solo di itto feudo S. Giorgio, contrada Poja S. Ni- 62. Detto, ex-feudo Trombe

. ellise Ro al r -
et ina,ænna La ti di rreeno r co i

ic i to Francesco fu Rosario
tr aDVignare f d Sto g2. Coningi Bransatelli Roaolia di Ber-

trade di essi distleti nel seguente ex-fendo Scavioli, contradá Mienza, trada Po lla, id. 274.e Celestino Fandan! - 3. Bran-
elenco . id. 218.

- 64. Dettö, ex-feudo Seattolisanataae do faa Fu ocimii 1. Bellissimo Rosario fu saivatore• Ar u do, e fenŒoßeavioli, contrada Br6 e - udo seGiuseppefußaetanoeconingiciminata ex-feudo S. Glorgio, contrada Cuciasta' 29. sónte Antonino fa Santi, ex- Bea id. 274.
avinti

PaolaePidaíàSalvatore fuAntonino -6. numero del catasto 226.
feudo Scavioli, contrada Garbazzo, id. 66 I Êto, ex-feudoS$aviol"Ciminata Angela fu Domenico -1.Fab- 2. Comagi Brancatelli Rosolia di Bef- 268. ßtesini, id. 274.bio Salvatore fu Giuseppe, detto Lu- nardo e Fiumani Celestino, ex-feudo 80. CalanaiFranceseointesorraccono 67. Detto,.ex-feudo Trombeeiano - 8. Fabbio Giuseppe fu Anto- Scavioli, contrada Rovetto, id. 227· ex-fendo Scavioli, contrada Forno, id' trada Croce.di Trombetta, id.nino - 9. Lazzara Angelo di Antonino 8. Brancatelli Bernardo fu Franceseos 269. 68. Detto, ex-fendo S. G- 14 Lassara Francesco fu Basilio - ex-fendo San Giorgió, dontrada Cana- 31. Nasonte Antonino a Santi ex- trada Gurna o Gern id.

.

It. Ein les Behtfant intoninonfu Frha- letto, id. 227 feudo Seavioli, contrada Piano Forno, 69. Detto, ex-feudo S. Giorgieesco, azzara Basilio e coni gi Laz- 4. Ciminata Giuseppe fu Ignazi , ex- id. 271. trada Restito Ivalo, 14. 278.zara Concetta e Lazzara Salvatore i feudo Seavioli, contrada Rocca Corde 82. Calanna Barriolo Carmelo, Car 70. Detto, ex-feudo TrombetRosario - 12. Lazzara Occhi Giuseppe, ne, id. 264• ianna Barriolo Giuseppe fu Glaspppe trada Lepre, Id. 276.Salvatore e Gaetano fa Vinceaan e 5. Detto, ex-feudo Seatioli, contrada e Patroniti Nicolò fa Antonio, ex-feudo 11. Detto, ex-feudo TrombeCarcioneRosolkquale madre dei figji Pirotta, id. 265· Seavioli, contrada Pianó Forno, 14. 275. tradrcarbuncolo, id; 276.minori procreati col fu Lazzara Bast- 6. D'Amico Rosa fa D. Franceseos
.
SS. Giuseppe Naeonti fu Santi, An- 78. Detto, ex-fendo 8:lio fu Vincenzo - 18. Fabbio Francesca ex-feudo San Giorglo, contrada 8. Fan- tonino Nasonti in Santi, rz-feudo Sca- violi, contrada Stiranð Rofu Antonmo, qual madre det minoreuni tino, id. 298 violi, contrada Maenza, iß. 377, 13. Datto, ex-fengo 8. Sisuol fitit procreati col fa Sirna Leone 7. Ciminata Ginsoppe fa Gaetano e 84. Craceò Giacomo fa A toal 1. trada Crevingts, id.fa Antonino - 14. .Priotesi Francesso coniugi Ciminata Paola e Pidalk ßal- fondo Beavioli, contrada egno, eid. 14. Riðevitore dalIgassio e Rosario fu Gipseppe, coningi vatore fu Antonin , ex-feudo Scavioll' 262 FAgata o intendentoPrioleal Meria e PidalA Salvatore, con- contfada Rocca Cordone, id. 813.
85. Ricevitore dèl Registro di San- Messina, rappresentanté il Dmgl Priolesi Rosa e Ginfrida Giuse 90 8. Ciminata Angelo fu Domenico, ex- t'Agata o intendente di Floanza d¡ dello Stato, ex-feudo S. Giorgifa Giusepp - 15. Restifo Olivera si feudo San Giorgio, contrada Pojo San N seins, rappresentante 11 Demanio trada Posatô,id. 385.

M ee iserWl¾.ife ?"ate"o'sa. *,79Âb io Îvatore fu Gius e detto de StatoL e2x endo Sosvioli,contrada
tr daDe f o S. Giorg

17. Lassara Moecio Leone fu Antonino T,uciano, ex-feudo San GioÎgpipo, con" 30. to, ex-feudo Saavioli, contrada 78. Detto, ex-feudo S. Gioi rÈee coningt Lazzara Meccio Santa e Fa trada Peão Ssä Nicolò, id. 297• Pidicia id. 237. trada Portaro, id. 835. , abio Santi di Salvatore - 18. Zingales 10. Fabbio Giuseppe fa Antónino,ex- 37. D tto, ex-feudo S. Giorgio, eon- 77. Dettosez-feudo Scavioli, engaisF¢ancesco ed in ele fa ILaszle, Ze feudo San Giorgio, contrada Pojo Saa trada Pesstò, 14. 239, Norelli, id. 836.
.
C Inton Beuttio oC rme

eone Nilgolò id 296.Angelo di Antonino, ex- µ88. Det e feudo Comune, contrade tio e
Giuseppe Nasonti fu Santi, domiciliati feudo Seavlbli, contrata Rocca Cor- 89. Dettosex-t-udoComune, contrada 79. Detto¿ex=fando Scairialf ntutti In Longi - 21. D'Amice Rosa fo done, id. 319' Serro dei Caeciato id. 243. Petrohodi, id. 885.Francesco marchesa S. Giorgio, dorgi- 12. Lazzara Francesco fu Basilio, ex~ 40. Detto, ex-feu Seavioli, contrada 80. Detto, ex-feudo Ugmim e aeiliata in Messina - 22. Comqg Bando feudo San Giorgio, contrada Poja San Malddaro, id. 244 Ustanése, id. 335.Lee - 23 O anna rriolone t N lò, 4. i.Antonino Seh fani,.. fu gy

. D tt -f ombetts, con-
M

-feudo Conmäe
seppe fu Giuseppe e Petroniti-Nicolò Fräûc6600. LSEsara BASillO O .000iugl 42. Detto, ex-feudo Trombetta, con. 82 D to, ex-feudo Comime efa Antonino - 26. Coningi Satullo Ma- Lassara Concetta s Lazzara Salvatore trais Molita, 10. 251 Prole, id. 33ir.ria fa Rosario e Nagoli Giuseppe di di Rosario, ex-feudo Sèaviollicontrada 43. Detto, ex-feudË S. Giorgio, con. .

83. Detto, ex-feudo Comtla rMotVincenzo, conings Satullo Rosofia e Garbasso, id. 321· trada Geraseri, id. 252. }Lrnash, id. 83 .

Restito Ginagppe fa Salvatore e Rua¶* = 14. Lassara Francesco fu Basilio, M. Detto, ex-feudo S. Giorgio, con. 84. I)ette, ex-feudo OGrasig, quale maidré del räisiotenne suo Lazzara Occhi GiusepCoe, Salvatore e trada Vina, id. 252. Pomeri, id.385.
cid t I an

d A L ta asüir a o a 5 tdi, ex- e o 8. Giorgio, con. Det x-fando Con añe e

n a o 7 icevito e del R isF n nsSan p z
.

41 e a dno cillat on
a

o o, contrada Pojo San Nicolò, el 8 endo Seavioli, coag 89 po e a
anoi nomi, qualità e rappresentanze; i 16. Priolesi Francesco, I nasto e Ro- 48. netto e feudo S. Glor

A
. Detto, ex-fen'de Treinbsuddetti mariti tanto per autorizzare sario fa Gius comags riolesi Ma· trada Gaglio 14. 252

gio, con~
trada Franco-Prestianoi, ifoli

t te a pŠa ig a R Giusep'pe in en C re d o une, contrada sei m it comune di Ala comparire m qwndici g orni dal 41 Olivera Salvatore e Giuseppe fu Giu- 50 Finocehiaro Antonino di Seba- intende perdurare nella domaaledide u oc el
pra i 3u oScavioliscontradaPiano ti f do Trombetta, contrada o Gaconella atrad og , p

ritto al 17. Miceli Miseria Bseilia fu Antoni- 51. Ricevitore del Registro di San- semina, ecal avvalendosi dea, p ad m nede: rp eno
no, ex-feudo S. Giorgio, contrada Poja t'Agata o intendente di Finanza di imperanti, intende sofogliðrsi,seSa6 te o immemorabile il comune San Nicolò, id. 382 Messina, rappresentante il Demanio sando il Magistrato competeA'AlcarsmlÎ Fdst ha posseduto e ps- 18. Lazzara Moccio Leone fu Anto- dello Stato, ex-feudo Trombatta, con- ad ognuno quanto proporslo

sied titolo di rietà gli ex-fÎudi nino e coningt Lassara Maccio Santa trada Orvaro, id. 252, gli appartiene.denoem nati ScaviŠl comune Trombetta e Fabbio Santi di Salvatore,, ex-feudo 52. Detto, ex-feudo Trombetta, con- Ritenuti gh esposti fatti; à
e San Giorgio, siti nel territorio dello San Giorgro, contrada Pejo S. Nicoló, trada Cardoneta, id. 252. 4 Ritenuto chs 11 comune Ag1id. 837. 53. Detto, ex-feudo S. Giorgio, con- nel suo pleno diritto di setoat seconÊngt ed i loro autori, abusi- 19. Lazzara Oechi Giuseppe Salva- trada Ceraseri, id. 253. promineuità, a _la quale,
vamente da remotissimo tempo hanno tore e Gaetano fu Vincenzo e Carcione 54. Detto, ex-feudo S. Giorgio, con- 4inveterati a ust, possie'

b rte delle terre dei Rosoliasqualmadredel mmori figli pro- trada Madirò, Id. 253. degli ex-fengt suddetti, poichè
a d eda ex- endaf, hinuo seminato ed creati col fa Lazzara Occhi Basilio, M. Detto, ex-feudo S. Giorgio, con- può essere obbligato a posse

ato I colto della seinina. ex-fsudo San Giorgio contrada Poja trada Cerasera, id. 261. comune;opare, ed in se u to hanno, esatto il S. Nicolò e Restifo, id.345- 66. Detto, ex-feudo 8. Giorgio, con- Ritenuto che ai contenutial
terratico da col ro i,quali vi &nna 20. Eriolesi Franceseo. Ignazio e Ro- trada Petrulla, id. 255. non opetta che quello di
seminato. Siffatta abusiva pratica ha sario fa Giuseppe, coningi Priol•siMa. S'I. Detto, ex-feudo S. Giorgio, con- så glio, quello di percepfátto ingenerare i seguenti cosí detti ria e 2idalà Salvatore, conings Priolesi trada Madirò, id. 256. met i grano pár ogai
wel diviet. Rosa e GleifridaGiuseppefa Giuseppe, 58. Ricevitore del Registro di Ban- reno seminato, emiò hetlfNet terreni suddetti i convenuti poa ex-feudo Cavioli, contrada Piano Forno, t'Agata o intendente-di

, Einansa di mias,ginatalaapraties loeilaenori del diritto di sep11aa non pop.. id. 318. Messins, rapp 5.eaten il Demanions Chy perolò:sologliendosili¾aono impedire che i cittadini d'Alcara
' 21. Restifo Olivera Giuseppe e Sal- dello Stato, co 8 Macias fu m¾ealtà deveittribuirst st;¾if smiseral V4dano ad Ararvi e semi- Vatore fa Giuseppe, ex-feudo Scaviolis Rosario e Naþ1 Ÿìntenzo, rispettivamente tanta quantinervi. Petò -1 poséess¥rl lianno il di- contrada fiano Forno, id. 854• coningt Situuo Gius reng 904 qyanto, passa erltto dl'ehigere taidoli quattró, pari ad 29. C Rúndo Iirnazioin Gaetano seppe fu Salvatote e Rendõ Grazia fu loro rispettivo diritto di elitri... Per ogni silmi, parlA ... ti e Sirna tta di Legne, ex-fende Gaetano, qual madre del minorenne terre da ognua di loroterreno coverto a blade. & Glügi trada Cacmag id. 365. Procreato col fa 8510110 RosariÔs 01= BIOm0 81 00mun0 d'Al08



ehe giropaLe 14 quantit Si not!ilea 41 algnori astonisti che l'aduainza generale ordinaria avrà luogo conte Tommash Piccol mini, come tu-
nuti esegd e il distaÊo" mereoledi 2 aprile p. v., alle ore 2 pomeridiane, ne11a sede deHa iloeletas tore delle minorenni Bianca e Fran-
S es ni diviseti visibilíed inal- la via della scrora, n. HT, p. p. cesca Viti parimenti figliõ et eredt tel
bisogna rápera di uno o tre A forma dello statuto i signori azionisti dovranno in precedenza depositare fu carlo, tutti di Orvieto, ha difidato

ge le loro azioni alla detta sede sociale, ritirandona ricevata che servirå loro di quests Cassa di Risparmio di Viterho'
e op e opee a 9 biglietto d'ingresso all'adunansa. CÊa de a b
a rílaseiare 11 4tppiù delle Ordine del giernet portatore ed intestáta Fioravahti Èf

e quali costoro hanno eserei- 1. Lettura ed approvazione del verbale delPadunanza precedente. colŠograeË e

, e ta lid W
diri i sem , libere ed e¯ 2. Rapporto dal gerente sull'esercisio 1878•

bfe 1867, in sorte di lire 1MI 2
Tat elbó ritenuto, e aant'altro in 3. Rapporto del Ocasiglio di sorveg11agza. 2. La signors Ort Rosa, dodi illata

e in legge alla causa infinisee• 4. Discussione ed approvazione dei conti dell'esercizio 1878. in Roccalvecoeha dilliŒatoquestaGailia
riserva d'ogd ll fa o

it 0, 5. Fiesazione del dividendo pel secondo semestre 1878. ebfe d d I Cee gione, e Roma 2 marzo 1879
medesíma pagabili al portatore ed la-to liere o mo re 1091 11 Presidente del Consiglio di sorvegliansa: Comm. A. ALLIEVI• testate alla medesima Ori Rosa. Idi

ppe Bártol Artale, con
- auddette fedi sono distinte col numero

adaco del comune d'Al CORTE D'APPELLO DI BRESCIA . REGIO TRIBUNALE CIVILE progresalvo 2728 in data29 aprile/1877
If Fusi, chiede che pia cià al Decreto DI VELLETEI. 80rt8 di lire 1625; 2. 2918in 48484 80-

La Corte d'appello in Brescia, se- Estratto di bando.
rdinare lo seioglimento della pr zione 1• civile, composta dei signori (26 pubbiloasione) Ferme pertanto le fatte diflidazIoni,4 posses delle tLrr degli grand'ufficiste comm. Bettoni dottor Nel giudizio di espropriazione fra lo el previene chiun ue avesse rinvéhntovioli, pmune, orgio Gaetano, primo presiden Ronehetti Istituto di Credito Fondlario döl Banco le indicate fedi i oredito di ripor-efta, e precisamente di quelle esv. Feliee, aflietale, Casti ioni conte di Santo Spirito di Roma, e per esso tarle all'nificio della Cassa stess po-e come so ra distinte per cav. Carlo, Donà cav. Gu ielmo, Re- il signor Pietro Pericoli, ivi residente, sta in via S. Giovanni in Zoecoli . 69,dáe eoinum6eri el catasto sulle sti Ferrari cav. Giusep es

. , ,
domiciliato elettivamente in Velletri,leonavvettenza che la somma nuta

niritt à
ivame e anno Riunitaéi in camera 1 consigho, per nello studio legále del signor Paolo in, detta fedi non.earà pagata se- nog

.

I setnips, eio a delib@artr sulYothologazione dell átto avvocato Braccini, da cui viene rap- allo anserte proprietacle.liëroepito tumoh quattro di 18 novembre 1878 seguito innanztla presentato, creditore espropriantes Dãlla Cassa diRisparmio di Viterbaogni salma _df terre semi- presidenza di nesta Corte (quale venne Contro 11 14 marzo 1879.
ten rneeñœalæb song o dichiarare rReo a o a ti

rea s

oe br d ntoC is a 41aiietro 1264 Il segretarlo Aversto Savs r.
pvenuti altro dirittonon spetta 1878, al n. 491 , foglio 43, modulo 8 tori esproprian 1, domîtil ti in Velle-a sid a

r e e neel u e a
so tto s eo mio

al rechino sultà faccia del luogin de' Frati, mandamento di Robeees d'O- per la vendita del seguente immobiles 65 e 56, già di er prietà dei de

del loro diritto di semina, ese- Telò Marta, R'ann122, nato a Corte dei Porzione di casa alta in Velletri, via li 6 dicembre 1878, ianansi ll sig. pre-
iLdistacco, apporvi segni divi¯ Frati suddetto, e dimorante nello stesso del Gesù, si civici numeri 3&, 87 e 38, tore del 1• mandamento di Roma, all
illedinalterabili, e fare quan- . composta di un pianterreno,formato da istanza della incale Esattoria dellp

11 Tribunale sarà per disporre Smun$a la relazione del .consigliere quattro ambienti, confinante con le vie iniposte, e notineato ai medesimi un
giustizis· del to Carlo Castiglioni del Gesù e di San Stivestro, e da al- risorso del signor Giuseppe Cavalletti

Ordinare che il distaeoo sta ope¯ Seen$ito 11 Pubblico MinÏstero nellè tri due lati e superiormente colla pro- e successivo decreto delsig.ýresidentý
14 mojIo che non soffra deprezza- orali sue conclustout prietà di Pietro Argenti, distinta in es- del Tribunale eivila di Roma, iti data
la proprietà del corpune d'Alcarat Visti gli articoli 202, 213, 214, 215, tasto alla ses.126 eoi numeri 816 sub. 1, 19 dicembre 1878, che diohiara aperíŒ
oneerra, che questo avvengaan 216 Codice civile 818 enb. 1. il giudizio di graduasione sul pressoestreino 4'ogni ex-feudo per tutti DÌchiara: Condizioni JeMa vendi¢a: di detta casa, e delega il giudice

ossessori del diritto di seminä nello Si fa Inogo all'adósione come sopra 1. II detto immobife sarà ventatocon r9ma hre a o
effettnata dalla signoraMariani Auto- tutte le servitù attire a passive, oneri ditori iscritti giusta l'elen eerdinire che eseguito 11 distacco niettadi Dusi Amedeo qualedi lei figlio. a pesi inerenti e sarà trasferito nel cre riißcati i te i

e eie q t •
rese te à eret

r e

abblicat odo seteereogúLlo possedevano i de-
11 dippiù delleiterre g i del Tribunal di Cremona ed alla e- 2. Il presso d'incanto rimane stabi¯

t do ade di collScavioli, Comune, 8. Giorgio tora di Robeeco, d'O Ilo, non cite,a lito in lite 13ô0 26, in base del tributo
le rispe tive ga

ni del
ocamen

quello del comune di Ëorte de'Frati, diretta a favore dello Stato, moltipli- giusta
le preser zio suenan

PR l'oggetto designare un termine e sarà inoltre laserito nel Giornale de- eato per 60 volte, a norma dell'artie deer esidenzi
i 1 1879mo. e ògsporre che questo inn- li annunzi giudiziari del distretto, nel colo 663 Codice procedura civile, de- , questo • marzo .

elasso, lo istante nel nome $iornale Uffietale del Regno. dotto un decimo pðli°incanto,rinseito 1321 Gwserra MONTEBOVE USOIOFO.
mettersi nel materiale ed e- Brescia, 27 gennaio 1879. infruttaoso.

sesso delle terre che rester Il primo presidente Bettoni. 8. Gli oblatori dovranno depositare AVVISO.
na ed esclusiva propri6ta 1265 BEccABI canc. anticipataniente in cancelleria un de- La Corte d'aþpello di Catania,primimaae &&lears. eimo del prezzo a garanals della of- sezione civile, ha emesso il seguagte* Condangare i convenuttalle spese AYYISO· forts, e lirè 300 per le spese occor- decreto sulla adozione del signor Giu-tindizio, compresevi le competens La Corte di appello di Catania, la renti. seppe Mirone deldefanto Diego, notaiagli avvdeati e procuratore in sezione civile, ha emesso it seguente Il giudice sig. avv. Petrignani è de- realdente nel comune di S. Gre

decreto sull'adosione del signor Sal- legato alla graduazionP. in persons del eignor cav. Dago8. Ordinare esalmente che la sen~ vatore Mirone del fa Diego, possidente, Velletri, 13 marzo 1879. rone, figlio del fa dott. Gaetano, pos-daemetteraistesegnanonostante residente nel comune di Viagrande,in 1284 Il cancelliere LEONI SidentB, rB8idente .nel comune di Via-oe senza cauzione• persona del signor Cesare Mirone del °

grande.a gaor Nunzio Natali avvocato e fu Gaetano, possidente, residente in Deereta:tore,domi6illatoinPatti, strada detto comune di Viagrande. DIFFIDAMENTO. 1325
Si fa luogo all'adozione del signorprocederà per lo istante. Decreta: Il sottoseritto essendosi reso acqui- Giuseppe Mirone, in persona del eay.per la legalerappresen Si fa luogo aWadozione del sig.Sal- sitore di tutti i beni e ragsom Iranto- sig.DiegoMirone,figliodeldefantodott.istante nel nome ed i do vatore Mirone in persona del signor biliarie qualunque del suo fratello ger¯ Gaetano, possidente, residente in ViamGul quali poggia lá causa sa Cesare Mirone, figlio del defanto Gae.. mano Jacquemet Domenico fu Dome¯ grande. Ordiaa efta il prenante decrgte40tti nella cancelleria del tano,possidente,residenteinViagrande, nico, sotto condigione di pensione sia pubblicito ed aŒsso nel aats,dele, Buddetto nel termine di Ordina che il presente decreto sia pub, vatslizia, diflida chineque che non ri- comune di ß.Gregorio ed in quella del1105

blicato ed aflisso nella sala del comune conoscerà le passivita che verranno comune di Viagrande, nella sala della
.

¯ ¯

di Viagrande ed in quella della Pre. contratte dal venditore suddetto a Pretara di Masealuela ed ja quelláEfraÌOËiËÎ ô AeMilÍÍ AiËrôMt. tura di Trecastagne, e nella sala di u- partire dal lorno d'oggi, essendosi dèliã Pretura di Trecastagne, nella abla
& ' dienza del Tribunale civile e corre. soltanto to a soddletare idebiti d'idtenzadel Tribunale eivlie e eotre-
A e 8

dien itbretto a r-
ilonale di Ostanta, ed la della di esistenti an rmente all'attodit no- stenale di Catania ed in quella di qdeu

a mma di ad ore 4
en neel GÍo le d t a z o è a ta o Trevaba, esid1é t ca nei or å gli a

so el e adiz iU i
es stre e nel

esce seie a Mm. p enm bn le ei le I e oto e-nel
ea Centrale riconosciuta per così deeigo la osmera di consiglio, fire 16 80 Così deciso in eaËYA di consiglio,

trine Ja,dengte, oggh 19 agosto 1878. Bard, 16 marzo 1879. oggi, 11 12 agosto 1878.
egli 17 marzo 1879& 1289 1296 RATor- ANTONIo LONŠO. ÃEANxLovis JACQUEMET. ÎÊÛ6 RiTTI - ANTONIO LONGO.



01mA DEMA FERR0TIAMAREFERA PRIVATA COMUNE DI S. AÑGELO IN VADO
DI CA1¾š¾¾RA

li azingisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 28 aprile
1879, là Firenze, in via dei Ginori, n. 6, 16 piano, a ore 12 Ihèrldinne, per il
segnehte

Ordine del giorno:
i* Lettura Àel rapporto del direttore, a nome del Consiglio, sugli affari 50-

elali;
26 Lettura del rapporto del sindaef, discussione e approvazione del bilancio

4611878;
39 _Elezione'di n. O consiglieri efettivi e due supplenti; e di due sindaci per

la TAvisione del bilanció del correxite anno.
IL deposito delle azioni, in numero non minore di dieci, occorrente per pren-

dere parte alPassemblea- deve farpi presso la Banca Nazionale Toseanadieci
giorni prima dell'adunanza stessa, e i biglietti di ammissione saranno poi ri-
la¢èlati dall'unizio della Società in Firenze, via del Castellaccio, d. 26. -

1803 H .Consiglio d'Edinuaistrazione.

RENICIPIO N CASTELLASHRE DI STABil
AVVISO D'A,STA.

Si dißida il pubblico che Ïe subaste per 10 affitto del dazio sul ferro, sul
legname, sui mobili nuovi ed altri diversi ché duveva aver luogo questa mat-
tina, alle ore 11 antimeridiane, giusta lo avviso pubblicato al 27 febbraio gl-
tinin sdotso, sono'audate dèserte, e quindi si avvisa,che nel giorno di lunedi
31 del corrente marzo, alle ore 11 antirheridiane, innanzi al sindaco, o chi per
Ini, livränno Iuagó le seconde subaste en detti dazi ad eatinzione di candels
v£rggae ed a termini ordinari.
La durafà dállo affifto è pèr anni due, cioè a tutto il 31 dicembre 1880
Il termine utÌle per produrre il venteeimo di amnento è di giorni 15, citè

ûnii alle ore i2 meridiane del giorno di mártedt 15 ¢ell'entrante aprile.
Per essere ammessi alla licitazione gli offerenti debboño depositare, nelle

mani di chi presieëe all'asta o nella Cassa comunale, iÏ dènimo del prezzo di
elMein lotte, o s'e per tutti dhiti cotoplessivamente la somma di lire 4100

colpe garanzia dell'gypaltà, så 11 comâne riterràsolo quella di colui a cui re-
atþfanno aggiudicati i diversi (azi. o tutti comqIessívamente.
Í d.âsí ehe-si danno in aÞpalto sono quelli stessiIndienti nelinanifesiopub-

bliesto al 27 febbraio ultimo, tanto in quego comune che sull'a Gazzetta Uffi-
et«g <B Ragno e sul Giornale €ella Prefettura di Napoli, ed al quale abbiasi
pièna relaziogo.
Il capitolato,di oneri e gli altri docmnaati enunciati nel predetto primo av-

viso di asta sóno deposifati nella segrebefia di questá comune, e tutti possono
averne visione nelle ore di uffielo.
Tatte Ië speáe per contrafto, registro, tasse e q«ahto últžo dedorre sono a

ottico de1Paggiudi64tarip defieltivo, il quale terminata Pastá ha Pobbligo gi
depositare nelle mani del segretario capo due terzi almeno di táli spese.

Castellammate di Stabia, 15 raarzo 1879.
E ßindaco: Cav. NICOLA SCHERILLO.

1813 Il ßegretario Capo: MILONE.

DEPUTAZt0NE PROVINCIALE DI CUNEO

hviso di seguite deliberamento.
Si fa noto al pubblico che negli ineanti tenutisi il 14 carrente in questo

ufficiò provinciale per Pappaito delle opere di rettificazione e sistemazione
del tronco della strada provineiale de11ã Riviera fra la Pieve di Dogliani e
Roedstagliata, ebbe luogo Paggiudicazione dell'ippalto medesimo con un ri-
bgabo del 25 per cento sul primo prezzo d'asta, e così per Is somms di lire

124,147 92, comprese in essa le lire 4469 45 a disposizione dell'Amministra-
zione e non soggette a ribasso.
Chianque intenda fare la diminuzione non minere del ventesimo al prein-

dicato prezzo di lire 124,147 92 è diffidato, che il termige utile scade al mez-
zodi preciao del giorno di sabato 29 corrente marzo.

Cuneo, 16 marzo 1879.
1817 Il Segretario Capo: A. FERRETTINI.

LEGAZIME SI SPAGM RESSO 8. M. IL RE D'ITALIA
Í 49aswena Ufßeiale de Jifagrid del:19 febbesto seono pubblica un asiao
col gamle chiáms a presenarei al Ministero degli Atari Esteri lepersone che
si ititotio 1& d¾itto di ridevere goalehtparte della somma di pesetas 88,680 46,
proddte Úquido delliadanafsso di pesetas 90,000 concevo dal governo cht-
naia A quelle persone ehe sofrirono dei dr.nál in éénsegn'enšã del forto degli
etatti e della caries det bustlinente spagnuolo La Roberaña, capitano Pietro
J.osò De Olano della matricola di Santander, che nanfragð all'isola Formósa
il 81 dicembre 1f!$2. Le persone che si credessero in diritto dovranno presen,
taisi MI detto Ministero degli Agarl Estéri in Madrid essi stessi, o persone
legalmente autorizzate e provviste dpi documenti necessari, fissandosi il ter-
mine, a contare dal 19 febbraio, di 8 mesi per quelle che si trovano in Europa,
e di 6 per quelle che si trävano in Asia ed in America. 1330

kvviso d'ksta per secondo incanto.
Si fa noto al pubblico che essendo riinasto deserto l'esperimento d'asg (

outosi il di 16 andante,,alle are 10 antim. del giorno 2 fataro mese di aprile
si procederà in questa residenza municipale, sotto la presiteñza del
scritto siad£eo, o di chi lo rappresenti, al 26 linbblico ipcatto per
dei lavori di allargamento e sistemazione di quesia via interna '

giusta il progetto e piano di eseenzione compilato dal perito sig, E
Civi in data 9 giugn6 3876. ,*

Avvertenke:
L¾sta ävrå luogo col metodo delle schede segrete e een scheda norm

ribasso di,an tanto per confo al prezzo calcolato in lire 50,518 49; if d
ranientà seguirà,8 favore del maggiore e migliore ofèrente, con
che le (forte di ribasso da farsi all'incanÆo non potranno esserg g
lire 100 sál mdatère dell'apþalto ed alla schedà nërshala.
Si farå luogo all'âggiltilicazione quand'anche non i sia che un solo-

I invori dovranno essere ultimati nel termine digioruì600 làvo
tire 5 giothi dopo dalla data della relativä éonsegna da farsi AlÑpp
Il capitofaW délle condiirionf d'appalto, la stima e la descrizioné déi

da eseguirsi seño visibili e chiopque gefla gegreteña di questo cúmtine.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno ésibire la ribevi

questo esatfore comunale, constatante il fatto deposito interinale dëllg
di lire 8367 89 in numežario ed' in biglietti della Banda Nazionale.
Dovrgano jaresentgre inoltre un eërtificato di moralità rilaseisto la

prosefmo dalfanforità deÌ luogo di ložo domicillo, ed un att4stato di nah
gnere approvato, confermato dal prefetto o sottopfefetto, ayénië
snteriore di più di sai mesi e dal quale ristfiti x#pre l'asgir,syte le
e la capacità decessarit.ger l'es guiblédto IS afresidna "del I
in appalto.
It tettnine per l'offertâ di ribattso, non minore del ventesitno GGI prestà

deliberamente, è stabilito in giorni 15 e acadrà 001 giorno 18 aprile p. 0
12 nieridiané firecise.
Seguito il deliperamento delitiitivo l'aggiudicatario sírà teñuto

giorgi dall'avéisé di ptipulare ooÍŸÂ:gmÏbistrazione regolÄte contrattée.
Non stipulandosi nel termixie preflâio il edntratto collfadidata cÀnË1

deliberatario incorrerà di,pieno diritio Ifella PerRita (Tel depoëÍfó p
fatto all'asta e sarà tenuto inoltre al rigarciniento det danni, internosië "

Le fíllese tutte di pubblicatione d'asts, confralto, copie, disegni, rigli
bollo e qualunque altra relativa alPappaito 8900 a cartoo del d'eliberatsti
Nell'asta si osservefAnno le norme stabilite dal regolameato sallii Go

bilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 sèitembre iWIO
mero 5852.
Dalla Residenza municipale, li 18 marso 1879.

1811 B Sindaco: BORGRh

connun iinilai niinni
A tenore delle deliberazioni prese nelPashemblea teñùta in Roma il1

rente, si procédérà al pagamento dei dikidendi risultati dagli esereisi
1818, nella misura di lire 9 65 in carta, nette di tasses perognuga delle
di preferenza (elesse A) portanti i numeri progressivi dal n. 1 al è.
contro rilascio delle cedole dal n. 4 81 a. 11 inclusive, e di lire 8 50 jal
nette e. s., per ognuna delle azioni di preferenza (classe A) portanWin
progressivi dal n. 40001 al n. 60000, coñtro rilaselo delle cedele dal a
a. 11 inclusive.
Il pagamento avrà luogo a principiare dal 25 del cartente marzo:
a Roma, presso la Direzione generale della Compagnia, via Condo
a Torino, presso la Ditta U. Geisser e C.;
a Hilano, presso la Banca Popolare;
a Venezia, presso la Banca Veneta,
a Firenze, presso la Ditta A. Guarducci e C.
a Livorne, presso la Bauca di Livorno;
a Trieste, pi•eäso i signori Morpurga e Parente;
a Londra, presso l'Agenzia deÏla ComPagnia, 8, Dra'ptra Gard 88

morton Avegne, in lire sterline 0 6/11 e fire sterline 0 $/1.
. Roma, lì 17 marzo 1879.

1327 La DÍrezione nera

SOCIETA' it.NÓ-NIMA
per la illuminaziolle a gas della fittà 41&
Dal primo aprile prossimo la Boeletà paga la cedold sanggigg 1

1879 delle sue saloni in Bre tifeel presso 11 easslere Antonio Raasas
pollino, sotto i portlei adhi.

Novara, 11 18 marseP1979.
PM 11 Consiglio d*Ammintafr

1

CAMRRANO NATALE. Gerente i ROMA - T¡p. Ensm Bo


